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Firenze 27 Maggio 


LE ELEZIONI FRANCESI 


Quelli che fanno lè alte meraviglie per 
le recenti elezioni di Parigi, dimostrano 
di aver dimenticate le precedenti. Dal 
giorno in cui a ‘Parigi ‘ci furono elezioni, 
queste furono sempre dell’ opposizione. 
Sotto la Repubblica, quando il. governo 
era democratico e liberale, Parigi mandò 
all'assemblea i conservatori, e ‘quando vi 
ha un governo conservatore è giusto adun- 
que che le elezioni parigine siano liberali. 

I deputati di Parigi'a cui è scadute ‘te- 
stè il mandato erano del resto'‘opponenti 
è se opponenti sono anéhe adesso, il solo 
problema che l’uomo politico abbia ad 
esaminare è : se l'opposizione di prima fosse 
più o meno forte dell'opposizione di adesso. 
Se Gambetta potrà fare maggior danno 
all'impero di Thiers, se Raspail possa aver. 
maggior credito di Carnot, se.i ministri 
dell imperatore ‘avranno maggior difficoltà 
a vincere l’ eloquenza di questi oppositori 
che non.a vincere quella dei loro ante- 
cessori. 

È un avvertimento, sentiamo dire, per 
l’impero; e nulla di. più vero infatti. Un 
governo.il quale. non istudiasse con.calma 
ed accuratezza il’ senso «intimo d’ uma ma- 
nifestazione ‘popolare fatta ‘in così vaste 
dimensioni, non meriterebbe quasi il. no- 
me di governo. 

Ma è poi unavvertimento ‘pel solo go- 
verno, dimandiamo noi? si È 

L'opposizione - orleanista, 1’ opposizione 
dei così detti repubblicani della scuola di 
Cavaignac, ‘non hanno anch'essi molto da 
studiare in queste elezioni e molto da im- 
parare? k 

Sono i combattenti di giugno che vin- 
conò a Parigi; non sono più gli uomini 
di Stato de’ministeri di Luigi Filippo e se-. 
denti sui banchi ‘delle precedenti assem- 
biée che trovano il ‘maggior numero dii 
adesioni negli elettori di Parigi, e noi sap- 
‘piamio ‘benissimo’ che se ‘ questi  combat- 
tenti di giugno possono far paura all’im- 
pero per quattro, ne fanno abbondante- 
mente per dodici a Parigi. 

Non è dunque quistione di .più o meno 
libertà, non del diritto d’interpellanza ‘0 
della responsabilità ministeriale; si tratta 
di berretta rossa soltanto, ‘ed è bene che 
se lo sappia. 

Un'altra cosa che sì dice'in questi giorni, 
è che i voti favorevoli raccolti dall'impero 
in tutta la Francia non equivalgono l’op- 
posizione incontrata a Parigi. Questa città, 
dicono, ha il privilegio di concentrare in) 
sè il cuore ed il cervello della Francia 
intiera, e si è veduto infatti che la sua 
volontà ‘ebbe sempre ‘a prevalere. 

Anche ‘în questo del vero ve n’ha; 
purchè non lo si voglia spingere troppo 
oltre in modo che incontri i ;limiti del- 
l’assurdo. Non bisogna dimenticare infatti 
che l’applicazione del suffragio universale 
ha introdotto nella valutazione dei responsi 
popolari un èlemento che punto dianzi non 
si aveva. Sta sempre che, per quanto il nu- 


sarà umanamente impossibile impedire che 
questa eserciti irresistibilmente un'influenza 
che .il.numero solo non ha. Quest’ ultima 
ieoria, che parrebbe  corroborare la pre- 
valenza ‘che‘si vuol dare al voto di Pa- 
rigi, applicandola giustamente, la combatte. 
Ed 'è ‘facile il mostrarlo. 

Se si vuel guardare al numero soltanto, 
come si potrà prétendere ‘che quattro 0 
cinque milioni di suffragi, raccolti nelle 
varie parti della Francia ,abbiano ad -es- 
sere neutralizzati e vinti da otto o nove- 
| cento mila raccolti. a Parigi? Se invece 
vuolsi avvertire per Parigi alla sua spe- 
ciale qualità, di essere cioè i voti di co- 
loro che tutti ‘insieme costituiscono il 
cuore ed il cervello della ‘Francia, in al 
lora guardiamo attentamente a questi voti 
‘perchè, come abbiamo detto, ‘il suffragio 
universale fa degli scherzi singolari. 


Li 


méro lo sì voglia far prevalere alla qualità,, 


|ariformisti prepararono «il pranzo alla re- 


Nel fondo dell’urna i voti hanno tutti 


a Giornale Quotidiano 


vi Tri paera, ma se mai a votare pei 
ta isvird socialisti si fossero data la posta 

à più numerose e stessero invece 
nell’ altro campo tutti gli altri che sanno 
e che posseggono, chi oserebbe dare. al 
voto di Parigi quell’alta significazione che 
avrebbe, se tutto le-classi sociali si fos- 
sero accordate in quel voto? 

Ora noi diciamo: è probabile ‘che i 
banchieri, i grandi industriali; i possi- 
denti , -gli studiosi. abbiano «una grande 
simpatia ed; opinione pei socialisti; quando 
questi. stessi ‘nel giugno ‘1848 ‘non ‘esita- 
rono a far scorrere fiumi di sangue per 
esserne liberati? È mai possibile che la 
parte dotta di Parigi creda di essere de- 
gnamente, rappresentata da quei nove rap- 
presentanti che sortitono eletti ? E -se la 
parte più illuminata ‘6 più influente ‘non 
accondiscende ‘a quella ‘scelta, qual forza 
si può dare all’elezione ? 

È facile il capire'come in Parigi, quando 
sia applicato il voto universale, i. prole- 
tari, gli operai, tutte insomma le classi 
‘minute del-popolo, guidate da quella  di- 
sciplina che è tanto facile ‘a stabilirsi ‘in 
queste circostanze, siano'esse padrone delle 
elezioni. ‘I° possidenti, i dotti, il grosso ed 
anche il piccolo commercio; saranno sem- 
pre vinti, in quanto al numero, dagli altri. 
Ma in questo caso non è più il voto di 
Parigi, ma bensì di quelle classi che a 
Parigi costituiscono .il’ maggior numero. 
E se, come abbiamo detto, la quistione 
ritorna ad esser di numero e non di qua- 
lità, perchè non si devono valutare egual- 
mente anche i ‘voti delle altre parti della 
Francia ? 

Si potrebbe scommettere che so non 
subito , fra qualche giorno si comincierà a 
dire. che fu il. governo napoleonico quello 
chefece prevalere all’opposizione dei Thiers. 
e dei Favre; l’altra dei ‘Gambetta ‘e dei 
Bancel. I'vinti talvolta non ragionano. Esa- 
sperati dalla' loro sconfitta, essi sogliono 
andar cercando dappertutto, fuorchè in 
loro stessi, la causa del rovescio sofferto. 
Ma so mai potesse questa asserzione avere | tiche ed agl’interessi più vitali. della na- 
un fondamento, quale ne sarebbe la con- |. zione. 
seguenza ? Che îl governo napoleonico non | __ .<°r o Tr .——m 
solo avrebbe la forza di, raccogliere una 3A 3 
maggioranza numerosa che lo sostiene, ma PROQESSO;:BER,DISEAMAZIONE 
anche quella di scegliersi la opposizione che | (Corrispondenza particolare dell’OpinionE) 
meglio «gli ‘aggrada. E un complimento 
che si farebbe con questa ‘supposizione , 
che non si è fatto ‘sinora a nessun go- 
verno per quanto lo si credesse, potente 
ed avveduto. 

Non per questo. diremo che ‘sia tutto 
guadagnonetto quello ;che si ritrae dalle 
ultime elezioni francesi. L’ audacia delle 
passioni estreme che si rivela dopo un 
lungo silenzio, durante il quale si potè an- 
che ‘credere che fossero spente, è un fatto 
che deve «dar molto‘a riflettere agli statisti 
francesi. Che cosa manca perchè quell’au- 
dacia abbia a trionfare? Un governo de- 
bole,'un rovescio nélla politica, un giorno 
d’ esitazione possono. dare le sorti della 
Francia in mano ai Rochefort, ai Bancel, 
ai Raspail, che.sarebbero .alla loro volta 
sostituiti dai:Piat, dai Budaille e dai Bar- 
bes: brutte meteore --con un'orbita molto 
ristretta, destinate a scomparire anch'esse 
dopo breve corso, mamnon senza aver prima 
solcato un largo fiume di mali nel quale 
la ‘libertà della ‘Francia è sempre la prima 
ad ‘affogare. 

Ecco la prospettiva. L'opposizione dei 
Thiers'e dei Favre ebbe nelle seguite ele- 
zioni ‘una seconda copia degli avvenimenti 
di febbraio. 1848., In allora coi banchetti 


Essi non vengono radunati per proce- 
dere ad un’elezione ordinaria, ma per com- 
piere un grande. atto politico. 

Di Bologna non occorre far parola. Se 
gli elettori di Bologna hanno a cuore lo 
ingegno, l'onestà ed i servigi resi al paese, 
non possono non confermare i loro suf- 
fragi all'on. Minghetti. 

Il Collegio di Legnago! ha già voluto 
attestar le sue simpatie ‘al’ valente oratore 
parlamentare, ma importa che queste siano 
anche espresse da’ suoi compaesani, i quali 
sempre l’ebbero ‘a loro rappresentante 
nella Camera. 

In una ciltà che mai non potè esser 
accusata d’ingratitudine nè di irriverenza 
a’ benemeriti della patria, la rielezione del 
Minghetti non deve esser dubbia. 

Il secondo Collegio di Torino ‘è invitato 
ad una manifestazione ancor più impor- 
tante. 

L'entrata dell'on. Ferraris nel ministero 
Menabrea segna una ricomposizione dei 
partiti nella Camera, una riconciliazione 
politica ‘e parlamentare. 

Spetta ora a'‘Torino ‘il’ dimostrare. so- 
lennemente se approva la risoluzione del- 
l'on. Ferraris e de’ suoi amici. 

I sentimenti che hanno sempre animata 
la popolazione di Torino ci assicurano 
che questa approvazione sarà splendida. 

ll prof. Coppino, che alcuni volevano 
opporre. all’ on. Ferraris, non può esser 
eletto, perchè coperto il numero dei pro- 
fessori. ‘nella Camera. Lo stesso Coppino 
aveva d’altronde:dichiarato chenon avrebbe 
accettata una candidatura che lo costituiva 
rivale d'un'sùo amico. E pensiero ‘onesto, 
a cui gli elettori si associeranno. 

Le idee, svolte dall'on. Ferraris nel sio 
ìndirizzo sono giuste e migliori della for- 
ma di cui le ha vestite. 

Gli elettori non ricuseranno ad esse la 
loro ‘adesione, perchè se fra loro vern'ha 
chesaprebbe dar a quelle un abito meno di- 
sadorno, niuno ve ne può essere che non 
le riconosca conformi alle necessità poli- 


Mucixo, ‘26 maggio (X). — Prima di continuare 
la:relazione del. dibattimentocontro il Gazzettino , 
permettetemi; alcune considerazioni sulla seduta di 
ieri, che non potei fare, essendo. imminente la par- 
tenza. del corriere, ma che credo indispensabili 
per il giudizio che sopra questo processo possono 
formarsi i nostri lettori. 

Quando in un dibattimento succedono delle il: 
legalità o delle irregolarità di procedura può es- 
sere annullato dall’ Appello o dalla Cassazione. 
Così toccò «alla nestra vecchia. Giunta ‘contro la 
Gazzelta di Milano. 

Se il Tribunale, con sua ordinanza, avesse, ieri, 
imposto a Crispi di parlare su tulto quanto sa- 
peva sotto il vincolo del segreto della sua profes- 
sione, commetteva un’ aperta infrazione contro ìl 
disposto della legge e il dibattimento andava per 
‘aria e il-tempo utile, dei tre mesì, spirava, e Ci- 
Vinini non ‘poteva farlo ripigliare. 

L’ insistenza mostrata dalla difesa perchè s’ im- 
ponesse a Crispi ‘di parlare, insistenza che con 
una lealtà che la onora, ma non'con troppa pru- 
denza, fu condivisa anche dalla parte civile, po- 
teva anche interpretarsi. per. un abile trabocchetto 
della difesa ,, per domandare ‘in seguito la nullità 
del dibattimento. Notate bene ‘che questa non è 
un’apprezzazione mia, nè del pubblico , ma pura- 
‘mente avvocatesca e di fina ‘strategia legale, In 
ognì caso, sarebbe sempre stata ùna manovra af- 
fatto giusta da parte della difesa, la quale deve 
cosvienziosamente far: uso di tutti i mezzi che le 
dà la legge per salvare il suo, cliente. 

Ora permettetemi, una dichiarazione; che credo 
doverosa,  risguardante il teste signor Tringalli. 
Mi pare d’avervi scritto nella mia corrispondenza 
di ieri l’altro che il Tringalli avesse condivise con 
altri lire 72 mila guadagnate nella operazione sulla 
Regia colla casa Weill-Schott. Ciò non è punto 
vero e fu da me verificato. 

Ciò premesso, entro senz'altri. preamboli in ar- 
gomento,, perchè prevedo che, anche questa rela- 
zione sarà, abbastanza lunga. 1 

Nell’ aula del Tribunale, la stessa folla; il ve- 
‘stibolo della. poria dove siede la Corte, è guardato 
da ‘due carabinieri. 


pubblica, che riessuno di loro si aspettava; 
ora hanno "preparato il desco ai socialisti, 
e se il pranzo non si è trovato pronto, 
si è perchè vi ha nell’imperatore un uomo 
abbastanza fermo per tener lui le chiavi 


sita ci È Aperta la seduta, viene chiamato il signor Do- 
o menico Baltuino come Pe Bagle 

3 Prima che questi incominei le forma! ità” dell'in- 

‘ELEZIONI POLEFIOHE terrogatorio il signor Cimone Weill-Schott domanda 


Ja facoltà al presidevte di poter dire suna parola. 
Gli:siaccorda, e dichiara .di presentarsi pel rispetto 
che professa al Tribunale onde protestare contro 
le insinuazioni fatte dalla difesa a suo carico. 
Finito questo incidente il presidente chiede al 


Due Collegi ‘elettorali. sono covocati do- 
menica per la nomina de’ loro deputati. 

Questi duo collegi sono Bologna, 9 To- 
rino. 


‘Per gli annunzi rivolgersi all’ Ufficio generale d’ Annunzi sui Giornali di 
A. Danrg Ferroni, agente commissionario, via Cavour, n. 27. 
Le inserzioni costano L. 1 la linea. 


ur si Gli abbuonamenti che si prendono per l'estero devono pagarsi in' oro. 


teste Balduito se conosce i. signori Brenna e Ci- 
Vinini. Risponde che conosce il primo, ma che il 
secondo gli’ pare di ravvisarlo in quella persona 
che gli'sta vicina. Indi il presidente lo invita a 
giurare. ‘ 

Billia. Mi oppongo a che si faccia giurare il si- 
gnor Balduino, che non può giurare perchè è uno 
dei responsabili della corruzione esercitata; potrebbe 
per l'avvenire sedere qui' come imputato, 

Il Pubblico Ministero ribatte siffatta ‘opposizione 
e ‘dice chela difesa non può crearsi giudice. Dei 
fatti da dichiarare la difesa non ne ha, ma soltanto 
dei dubbi e semplici suoi dubbi. 

Righi. Si unisce alle osservazioni: del: Pubblico 
Ministero. La proposta fatta dal difensore degli ac- 
cusati è da considerarsi quale una insinuazione. di- 
retta a-ferire preventivamente le disposizioni dei 
testimoni, imperocchè il difensore sa benissimo che 
questa opposizione sua'non’ può trovare ascolto dal 
Tribunale. Un testimonio omorevole non può a meno 
di farsi una dolorosa impressione dalla. parte che 
gli è asseghata dalla difesa. Dal canto mio non vo- 
glio prolungare un incidente e lascio che il Tri- 
buna!e decida. 

Balduino dichiara che, chiamato come testimo- 
nio; dirà la: verità tanto ad. avere sì o no giurato. 

Billia. Siccome voglio fare al teste tutte le do- 
mande che credo nell” interesse della difesa, così se 
il teste avesse corrotto dei deputati, non voglio che 
giuri perchè sarebbe reo, e come tale non lo po- 
trebbe, Ho fatto ‘nessuna insinuazione; ma esercito 
un diritte; Il:$ 232 del Codice di procedura pe- 
nale vieta di deferire it giuramento agli imputati. 

Il Tribunale ritirasi per deliberare ; ritorna poco 
dopo é dichiara respinta l'istanza della difesa. 

Il'teste presta giuramento e alla domanda sulle 
voci che si riferivano’ ‘alla corruzione di depu- 
tati ecc. ecc. risponde che seppe ciò dal numero 
del Gazzettino Rosa; voci che credette semprè 
prive di qualsiasi fondamento. Brenna, poi non lo 
sentii mai a nominare. Le partecipazioni venivano 
concesse da me e da altri due promotori, ‘Joubert 
e Stern. Io rappresentava la parte italiana, essi la 
francese. Nè Civinini nè Brenna ebbero nessuna 
partecipazione alla Regia; e siccome persil Credito 
mobiliare :0 ho una grossa clientela, così incarico 
alle volte i miei clienti di fare importanti opera- 
zioni accordando loro quelle partecipazioni che 
stanno in ragione degli affari che fanno, Così feci 
con Tringali, il quale, chiestami una partecipazione, 
mi domandò due milioni. 

I' denari non si sborsano in queste operazioni, 
ma Semplicemente si fa'ùn deposito a garanzia. 
Depositaî tutto il dieci per. cento dell'ammontare 
delle obbligazioni: e. diedi a ‘’Tringali. un milione, 
Giudicai col Tringali i Weill-Schott, ma mi era 
ingannato, perchè in seguito .il Tringali volendo 
passare ad; una sostituzione, mi vi rifiutai. Allora 
ègli mi: disse che avrebbe volentieri sostituito un 


“certo signor Basevi di Milano, sul conto del quale 


feci chiedere informazioni, che risultarono eccel- 
lenti, e acconsentii alle insistenzevdel sig. Tringali, 

Pres. Chi versò il dieci per cento su questa 
operazione del Tringali ? Ò 

Balduino. Non : lo versò, naa se mancava entro 
breve tempo, sarebbe stato escluso dall'operazione. 
Le partecipazioni alla Regia non vennero offerte 
pubblicamente, nè io incaricai alcuno di offrirle. 
Mi garentii che i 230 milioni promessi al ‘ministro 
sarebbero stati trovati e sottoscritti. 

Qui nasce un cumulo di domande e risposte fra 
il teste e l’avvocato della difesa sulla qualità del- 
l’operazione sulla Regìa, la quale mi pare affatto 
inutile trascriverla. Dopo alcune  dichiaràzioni di 
Fambri, Cimone, Welll-Schott e Balduino , i testi 
sono licenziati. Indi leggesi il notificato formale 
dei signori Bizzoni e Vismara dal quale risulta che 
non ebbero. condanne perchè assolti o amnistiati. 

Baseggio della parte civile, richiàma la depo- 
sizione del ‘teste Minoli di Torino che parlò di 
offerte fatte a Civinini per appoggiare nel Diritto 
il progetto Frémy relativo al Credito fondiario. 
Interpellatosi il Bargoni , attualmente ministro, 
scrisse la seguente lettera : 


DICHIARAZIONE. 


Firenze, 22 maggio 1869. 

« Giunge in'questo punto a mia notizia che nel 
processo pendente a Milano per diffamazione di cui 
ebbe' a'querelarsi l'onorevole mio amico il deputato 
Civinini, sarebbero stati dal teste Ottavio Minoli ri- 
cordati alcuni incidenti relativi ad un'epoca nella 
quale io dirigeva. ilgiornale It Diritto, avendo a 
principale collaboratore lo stesso Civinini, 

« Io non conosco ancora precisamente in quali 
termini siano state fatte dal signor Minoli le sue 
deposizioni; ma rispetto al fatto cui sembra che 
desse si riferiscano, ben mi ricordo : 

« Che, venuti a Torino certi speculatori francesi 
per istituire un'impresa di Credito Fondiario, pen- 
sarono ‘ad accaparrare, mediante compenso di una 
certa entità, l'appoggio del giornalismo; volgendo 
la loro «attenzione : di. preferenza sul giornale Il 
Diritto : 

« Che, prevalendosi dell'amicizia personale da cui 
poterono sapermi, legato col signor Minoli, mi fe- 
cero pervenire le loro proposte col mezzo di.lui, il 
quale, conoscendo le modeste mie condizioni eco- 
nomiche, ne parlò anche in seno alla mia famiglia, 
dal solo punto ‘di vista del. benessere di questa ; 

« Che per ossequio.a sentimenti tanto doverosi 
da non'essere, permesso: il farne l'apologia, io non 
ho credato di poter accettare quella proposta, della 
quale avesdo fatto cenno al Civinini, riportai facil- 
mente anche da lui'unà schietta approvazione della 
mia condotta. 

« Non riesco'invece a rammentarmi d’aver avuto 


notizia di colloqui ‘separatamente avvenuti fra il 
Minoli ‘ed il Civinini, nè d’averne ricevuta un im 
pressione qualsiasi. Rammento piuttosto, e con pia- 
cere, che nulla, nè allora nè poi, malgrado dis- 
sénsi politici; malgrado pressioni di diversa natura, 


mi ha fatto interrompere l'amicizia personale nata 
fra me ed il Civinini negli uffici del Diritto, e ce- 
mentata *ia vincoli di reciproca stima, ben saldi 
anche oggidì. 

« Tanto è mio. debito-il dichiarare à chiunque 
possa avervi, interesse.come espressione; della più 
schietta ed intera verità ; al quale effetto mi sotto- 
scrivo 

«A, Banconi, 
« Visto per la vidimazione 
: « L. F. MenapneA. » 

Civinini. Credo sarebbe impossibile di trovare 
immediatamente tutte le prove da opporre alle ac- 
cuse della difesa sopra qualunque piccolo incidente 
della travagliata mia vita. ‘Ho la coscienza intima 
d’essere sempre stato ‘onesto e amici e testimoni 
lo dissero; ma oggi è l'onorevole Bargoni che 
trovò un elogio per me dove gli avversari vole- 
vano presentare una vergogna! (Sensazione in 
tutto l'uditorio). 

Il Tribunale ritiratosi pel solito riposo, rientra 
alle due e l’avv. Billia chiede se i procuratori 
della parte civile incominciando i loro: discorsi in- 
tendano. d’insistere sulla’ querela di ingiuria pub- 
blica o se si restringono puramente alla diffama- 
zione. Gli si risponde che la parte civile non re- 
cede. Fatta la stessa domanda al Civinini, questi 
dichiara che non vuole recedere. " 

Pres. L’avv. Baseggio ha la parola per le re- 
quisitorie della parte civile, 

Baseggio esordisce col dimostrare tulta l'impor- 
tanza della causa e la necessità di una discussione 

profonda e ‘piena. 

Dopo la pubblicazione degli articoli infamanti del 
Gazzettino contro l'onorevole Civinini, la mia stima 
per lui non diminuì punto, ma si accrebbe. La 
Camera stessa in occasioni ‘replicate gli attestò la 
propria stima, specialmente quando fece uno splen- 
didissimo discorso, come fu detto qui, contro le 
accuse che gli furono mosse. In quell’ occasione 
più d'un centinaio di deputati, scesi da diverse 
parti della Camera andò. a congratularsi con lui 
e a stringergli la mano dandogli cen ciò un pub- 
blico e onorifico allestato di onoranza e di stima 
e oggi parimenti  dichisre di onorarmi io a fare 
lo stesso’ qui nell'aula ‘della’ giustizia e nel cospetto - 
dei, giudici,; degli accusatori e del pubblico. Ma 
più di tutte le prove della sua piena onorabilità 
l'ebbe,Civinini quando i suoi. elettori di Pistoia, 
giudici più naturali e competenti, gli mandarono 
quell’indirizzo assai' onorifico e che approvava e 
lodava la sua condotta, ;che. voi 0 giudici avete.‘ 
esaminato. 

Se fu fatta gîrare qualche voce sinistra sul suo 
conto, nessuno la volle sostenere - qui come’ pro- 
pria, e per usare una frase che calza, quella voce 
era come una cambiale, a cui nessuno Voleva met- 
tere la firma. Questa firma fu fatta dal Gazzettino 
Rosa y e Civinini ‘sporse querela davanti ai tribu- 
nali. Fu-ripetata da quel giornale la diffamazione 
aggiungendovi anche il Brenna, 6 questi. pure si 
querelò costituendosi parte civile, 

Qui l'avvocato Baseggio con vero nerbo legale 
e ordinatissimo entra nel merito della causa e la 
tratta sotto l*aspetto morale, giuridico e diffama- 
torio. 

La sua parola continua ferma e risoluta per 
un'ora ‘è trentacinque minuti, concludendo che 
sieno condannati i signori Bizzoni e. Vismara se- 
condo le proposte che crederà di fare.il Pubblice 
Mipistero, e che siano date dagli imputati lire 160 
ai due querelanti, che questi deleglieranno a scopo 
di causa pià, oltfe la rifusione delle spese della 
causa, fra Je quali computate anche le altre che 
porteranno l'inserzione della sentenza in due gior- 
nali'a scelta dei querelanti, alla cui ‘inserzione sia 
obbligato anche il Gazzettino Rosa. 

È inutile vi riferisca tutto il discorso tenuto dal- 
l'egregio avvocato Baseggio, perchè porterei via 
troppo spazio del vostro giornale. 

L’ora essendo tarda, l'udienza venne rîmandata 
a venerdì. 

Come una osservazione abbastanza curiosa mi 
fu detto che le spese dei testi e di processo non 
sono anticipate nè ‘sostenute, come di legge, dagli 
imputati, ma che furono ammessi a godere del be- 
neficio dei poveri. Così chi paga i testi è lo Stato. 
Se ciò è vero, vi dico jo che c'è da studiarvi 
sopra un pezzo prima di fare querele ‘al: giorno 
d'oggi! 


- 


Dagli on. deputati Righi e Donati riceviamo 
la seguente: 

Carissimo Dina , 

Noi ci eravamo imposti un rigoroso, riserbo du- 
rante il dibattimento; ma Ja lettera dell'on. Curti 
che.leggiamo.oggi nell’Opinione, ci obbliga a chia- 
rire il nostro contegno, nell'incidente da lui ac- 
cennato. .. Di 

Si parlaya dei criteri che pot.vano avvalorare 
le voci di corruzione di alcuni deputati che l'on, 
Curti affermava essersi. divulgato quando si votò 
la Regia, e.fra questi criteri il Curti annoverava 
il fatto di un deputato di destra il'quale, dopo 
avere parlato contro la legge, si astenne dal votare. 
Il tenore del linguaggio usato dall’an. Chrti, ac- 
cennava ad una contraddizione fra le convinzioni 
ed il yoto di quel deputato, e sussidiava efficace- 
mente il criterio di corruzione del quale si'stava 
discutendo. Se tale non era l'intenzione dell’on. 
Curti, tale era indubbiamente l’effetto del sùo 
discorso. ; 

Voi avete indovinato.ìl concet‘o nostro' affermando 
che abbiamo voluto squarciare il velo, — ed è 
vero, noi abbiamo proferito il vostro, nome; ab- 
biamo letto l’ultima parte del vostro discorso, ab- 
biamo rilevato che voi col dire che aspettavate di 
determinare il vostro voto a discussione finita, pre- 
mettendo d'altronde. che -questo non sarebbe mai 
stato favorevole, accennavate evidentemente ‘alla 


nà 


pe 


at 


E  TTt€— E E;ééi. ce S 

Tazzo ove trovavasiil borgomastroi, ivi jse 
delle grida minacciose, ma-questa fu dispe si 

senza resistenza dalla guardia, di polizia magi- 
gistratuale. 


vostra astensione, ed abbiamo di tal guisa vendi- 
cato per voi quel merito di logica e di coerenza 
di ‘cui la deposizione dell'on. Curti ‘avrebbe potuto + 
lasciar dubitare. 1 ; 
Con tutto l'affetto 
. Vostri affezionatissimi 
Ricm 
A. DONATI. 


il 


1 Ci scrivono dalla. Lombardia: 

_. Signor Direttore, «lb 
Nel N° 132 del giornale l'Opinione, tanto: 
lodevolmente da Léi diretto, mi è dato leggere 
la breve. Relazione ministeriale, che precede 
lo schema di legge presentato alla Camera dal 


‘ministro guardasigilli nella tornata 20 aprile, — 


scorso rispetto alla conversione dei beni im- 
mobili dellè fabbricerie, che trovai oltremodo 
‘-giuste e sensate. 

Non si potrebbe nella saviezza idello «stesso - 
ministro proporre un temperamento anche-sul- 
l’ingiustissima. doppia tassa di ‘successione fra 
estranei, della quale si vogliono caricare i pa- 
troni delle cappellanie laicali ? | 

Gli immobili appartenenti a questi beneficii 
non sono essi, di santa ragione dei patroni , | 
ai quali pervennero per. eredità 0 vocazione : 
dai loro antenati ? Sono proprietà particolari, } 
per Dio, «e non spettanti a corporazioni od enti 


morali; e quindi con. qual diritto si può.dalla ; 


legge pretendere una tale ‘ingiusta tassa, -qua- 


lora ‘vogliasi: «dai patroni stessi: rivendicarli ? | 


Che se si è ‘voluto dal legislatore ‘conside’ 
rare questa rivendicazione siccome un'eredità 
(la quale è passiva non solo dell’usufrutto vi- 
talizio a favore dell'investito del beneficio, ma 

‘ben inco del pagamento dei carichi imposti 
sn quella proprietà, a sensi dell’,art., 5. della 
_anzidetta . legge. 45. agosto 1867;, .combinato 
coll’art. 507 del: Codice civile) qualora questa 
derivi da antenati della famiglia, l’attuale pa- 


trono non dovrebbe pagare che la semplice ' 


tassa di successione fra legittimi discendenti. 
L’arbitraria éd irragionevolé imposizione della 
doppia tassa e la pena di decadenza a questo 
diritto , qualora non venga pagata, puzza in: 
vero, di legge turca. 

In ultima analisi, qual, vantaggio ne ridon- 
derebbe al patrono da questa rovinosa .opera- 
zione? Versare il-22 per.cento a- capitale per- 

‘duto sul valore che verrà attribuito agli im- 
imobili da rivendicarsi : ‘pagarne di soprappiù 
lé imposte gravitanti ‘sui medesimi , col sem- 
plice' diritto. di averne l'interesse dall’investito, 
e passare al medesimo la rendita dei beni stessi; 
il patrono sarebbe in peggior condizione, di 
un, semplice, amministratore. 

Conoscendola tanto cortese ,.. ho: voluto diri- 
rigere ‘a Lei queste brevi; e semplici parole, 
perchè le renda.di pubblica ragione se le trova 
convenienti e degne, se'no ‘ne faccia un rogo, 

Un di Lei associato. 
iii egitto 
ASSEMBLEA, GENERALE 
DEGLI ISTITUTORI. TEDESCHI. A. BERLINO 


La Correspondance, de' Berlin del 22. reca un 
lungo, articolorresoconto dell’ assemblea degli 
istitutori tedeschi. che ha avuto luogo-in quella 
città moirgiorni 48, 19 e 20 del correrite mese 
nella: sala del ginnasio ‘municipale. Ne diamo 
un breve sunto* a n 


Questa erabla. diciottesima assemblea .. generale 
annua ediera la prima: volta! chessi! teneva «a Ber- 
lino. La prima seduta è stata aperta in’ presenza 
del:signor di Miibler ‘ministro dei. culti e dell’ i- 
«rBiruzione; pubblica in Prussia, del: signor Hochann, 
<spresidente' del Consiglio municipale: di Berlino è 

daliri personaggi distinti. ».! di | 

Il:signor Bohm, membro. del Comitato si è ral 
legrato di vedere riuniti: sul suolo classico di Fichte, 
Schleiermacher, Diesterweg:, Guglielmo ed .Ales- 
sandro di Humboldt, gli.apostoli» dell'istruzione. 

Il signor Kochann dichiarò .che.l’istruzione. del 
popolo era la miglior guarèntigia del. suo benes- 
sere e del suo; avvenire, che l’educazione.riposava 
non solo sull’ insegnamento. delle scienze e delle 
lettere ,, ma in. quello della. morale , il cui senti- 
mento è tanto vivace nei..tedeschi e.che gli astanti 
non, dovevano , dimenticare, ile parole. del. poeta i 
« La Germania sarà grande fra tutte:le nazioni 
appena i suoi, figli saranno d’accordo, » | 

Si. è proceduto alla formazione: dell’ ufficio di 
presidenza ed il signor Jost, delegato del ministero 
dell'istruzione pubblica di Francia, dopo.aver as- 

.sicnrato l'assemblea della simpatia del signor Du- 
ruy.fece,notare con quale. attività, la, Francia si 
« 0ccupaya di diffondere l'istruzione, .d’incoraggiare 
gli istitutori e di far sparire l'ignoranza, che man- 

{iene i pregiudizi nazionali che sono l'ostacolo 

principale pa pace RL Soggiunse che si 

udiava, da lungo tempo nel suo paese 1° organiz. 

AENIS RARA pri è ea sa) ga be- 

nissimo che l'istruzione era la miglior ‘difesa di 

tutte le nazioni poichè doveva. dissipare tutte le 

revenzioni e ch’essa non dava luogo che ad una 

otta pacifica. ; di 3 

La' discussione’ delle i i 
incomintid dopo questo istorso “ed ' occupò 
Sedile del 186 19 maggio. i 

La prima di queste tesi: La Prussia e la pe- 
dagogia germanica, è stata tratlata dal sig. Seyf- 


forth, 


iscritte ‘al programma 
le due 


bandonare interamente alla Chiesa la direzione 
delle scuole. , . 

La seconda. tesì sulla quale sì sonio aggirate le 
discussioni era la seguente: La scienza ed il suo 
insegnamento sono “liberi. Furono adottate varie 
risoluzioni dall'assemblea relativamente all indipen- 
denza delle istituzioni ed in quanto concerne il me- 
todo ed i libri d'insegnamento e la scelta di uo- 
mini speciali per adempiere alle funzioni d’isp»ttori. 

Sulla terza \esi : la scuola ed i principî educa- 
tivi, ebbe luogo una discussione lunga © seria. 
“Ti sig. Lange, giustificando col principio della 
divisione del lavoro l'esistenza delle scuole, ne ha 
distinto le varie specie e stabilito i principii che 
dovevano dirigerle ; egli soggiunee, che la scuola 
primaria dev'essere Ta hase di tutte le altre e che 


i maestri devono formare una società modello doye | 
| brillino l'onestà, la franchezza del'earattere e l’abne- 
«gazione alle nobili 


signor Meyer di t nere la jrossima riunione a 
Vienna, 


È 


| argomento , che dal nostro corrispondente è 


| 


L'assembita. dopo vari discorsi’ si dictifarò, con- | 
_ tro le pui ullra-oriodossé che tendevano ad ab- ; 


fuazioni accettate. 
L'assemblea ha quindi approvata la proposta del 


La quarta tesi : Importanza dellibro di lettura 
nelle scuole primarie. germaniche , ha dato occa- 
sione a vari oratori di ‘emettere il loro parere su 
questò punto ch'è stato tanto discusso dalla pe- 
dagogia. ° E 

Il sig, Lùben vuole un libro di-lettura senza 
colore religioso, che sia di transizione fra l’abbece- 
dario e Ja Bibbia, © nel'quale la famiglia pitesse at- 
tingere l'istruzione. Vari membri hanno domandato, 
ma senza successo, alcuni l'introduzione dei classici 
nelle scuole, gli altri l’uso esclusivo della Bibbia. 

Nella terza «ed ‘ultima seduta, giovedì, 20, il sig.. 
Tiedemann fece un lungo e pregevole discorso sul) 
capitale ed il lavoro. Combattendo coloro i quali, 
pretendeno che. l'economia politica e sociale, non 
sia del dominio delle scuole primarie nelle quali 
essa: può: gettare la discordia, egli.sostenne che bi- 
sogna dare ai fanciulli le nozioni oggidì necessarie 
‘sull'amministrazione; lo Stato, il. capitale, gli ope- 
rai e le associazioni. 

L'assemblea, approvando queste idee,, dichiarò 
che spettava alla scuola preparare gli. allievi alla 
vita pratica e che bisognava in conseguenza org?- 
nizzarvi un insegnamento elementare dell'economia! 
sociale... 

Il sig. Bohusch di: Pest: ba offerto le felicitazioni: 
dell'Ungheria. 

Il presidente ha quindi annunciato gli argomenti 
da trattarsi al concorso dell’anno venturo. 

Terminati ‘i lavori dell’ assemblea, .il.presidente. 
Hoffmann. invitò l'assemblea a separarsi; ringra- 
ziando il Sovrano per-l’ospitalità accordata. 

L'assemblea si sciolse quindi con n evviva al 
re Guglielmo, ed i suoi membri riportarono un’ot- 
lima impressione  dell’accogli*nza avuta nella capi- 
tale ‘prussiana. ; 


+03 


NOTIZIE ESTERE 


I giornali francesi giunti: stamane non si 0c- 
cupano che dei risultati delle elezioni. La no- 
stra corrispondenza di Parigi riassume le no- 
tizie e le considerazioni su quel' fatto, e peri 
ciò crediamo inutile di estenderci su questo 


ampiamente trattato, .. A 

Scrivono da Vienna; 22: maggio, alla: Trie- 
ster Zeitung: 

« Le relazioni fra l’Austria e l’Italia si fanno 
sempre più intime. Già da qualche tempo si 
era sparsa la voce che.il Re Vittorio Emanuele 
sarebbe mominato proprietario di un reggimento 
d’infanteria austriaco. Ora: la nomina è già 
fatta, e contemporaneamente il»principe ere- 
ditario Umberto ottenne un reggimento d’us: 
sari. Ma va di più: quando il sig. di Kii+ 
beck ‘presentò al Principe ereditario le insegne 
del Toson d’oro, questi esternò il desiderio di 
‘poter presentare, i suoi ringraziamenti in per- 
sona.all’imperatore, e, non, appena: fu riferita 
a Vienna questo ‘desiderio, partì. uno. speciale 
e cordialissimo invito di fare una. visita alla 
Corte imperiale‘; invito che il Principe eredi- 
ario accettò tosto per sè @ per la "consorte, 
‘ove la salute di' lei le permetta di'fare il 
Viaggio. > e 

Leggiamo: nel Cittadino di Trieste del 25.: 

@ Nei pressi di Lubiana ci furono dei san» 
guinosi combattimenti: tra ‘sloveni è ginnastici 
tedeschi domenica scorsa, 23 tiaggio. Secondo 
che ne'venne narrato , la Società tedesca di 
ginnastica avrebbe fatto, quel giorno una pasi 
seggiata fuori di città, con bandiera in testa. 
Nel luogo detto Jantschberg i ginnastici. sareb- 
bero stati. attaccati da. una sessantina di. con- 
tadini a raridelli: e ‘sassate; ed.ayrebbero per: 
duta la ‘bandiera: Si ritirarono -dilà: tenendo 
la via di ‘Josefsthal: Erano *giunte intanto le 
notizie dell'aggressione ‘a Lubiana, da ‘dove 
partirono circa 400 persone per Josefsthal in 
soccorso dei sempre minacciati ginnastici. Ef- 
fettivamente, conforme ne narra la Zeitung di 
Trieste, un centinaio, di contadini armati di 
bastoni. invasero vil. parco. di Josefsthal ,; dove 
suonava ma ‘banda militare. Gl'imperiali reali 
ufficiali e sott’ufficiali ‘ivi presenti sfoderarono 
le armi per respingere l'assalto. i 

« S' appiccò «uma <zuffa accanita. Accorsi i 
gendarini, fecero fuoco per allontanare i con+ 
tadini ché giuocavano di bastone e lanciavano 
sassi. Un gendarme infilzò, un villano..Giunse 
in buon «punto sul. luogo una (compagnia .di 
fanteria mandata! a ‘ella posta:da Lubiana , 
per ‘proteggere ‘la ritirata’ dei ‘ginnastici in 
città, giacehè ‘lunghesso Ta' via ertiio disposti 
altri drappelli di contadini, che avevano dei 
mucchietti di sassi acuminati per mnunizione, 
di cui si servivano contro i passanti, Un i..r. 
ufficiale d’.artiglieria,, 
scorciatoia, dovette riunirsi al .grosso, della 
truppa.; dopo aver avuta rotta la testa: dalle 
sassate dei ‘contadini. appostati fuori-di strada. 

«A Lubiana ieri 1’ altro sera si’ era per- 
‘siasi che senza i ‘gendarmi e la truppa i gin- 
nastici e le allegre comitive di Josefsthal' sa- 
rebbero stati assai malconci' dalla fanatizzata 
| plebe slovena. Furono condotti prigionieri in 
città sei villici ed. il cadavere del morto, La 
giustizia informa, » 

La Gazzetta di Lubiana conferma 1’ aggres- 
sione dei ginnastici tedeschi per parte dei vil- 
lici' sloveni sul monte Jantsch, presso l’ubiana, 
ed aggiunge quanto segue : 

«Pur troppo queste scene furono continuate 
in città, ove alle ore 8 di sera una turba, ri- 
petendo. le usate grida del Tabor , passava 
presso il Casino ,*e'due: dei furibondi grida- 
tori furono presi da ‘ufficiali e condotti'al pa- 
lazzo del Consiglio. 

«a plebaglia li seguì in folla sino al pa- 


glie rinforzate, 


di domenica il capitano distrettuale di Littai - 
si recò sul monte ( 
litare, dove fece arrestare due individui che 
avevano preso. parle al-tafferuglio. » > - 


nazionale di Berlino che quasi tuti ‘i ansa 
hanno dichiarato d’aderire espressamente e 
senza riserve alle proposte del principe di 
Hohenlohe, che invita le potenze a fare' uffici 
preventivi comuni in occasione della prossima 
riunione del Concilio ecumenico. Al tempo 
stesso essi ringraziano il governo bavarese del- 
l'iniziativa presa in questa circostanza. 


dispaccio telegrafico : 


30 maggio al 6 giugno. 

VS. M. il re s'arresterà principalmente: ad 
Annover, a Brema, ad:Oldenburgo,,; ‘ad Ems, 
ad Osnabruck! In-tutti questi ‘luoghi, il re 
passerà in rivista le, truppe. » 


particolari, che una,nuova difficoltà era sorta 
fra il console generale francese incaricato di 
affari a Bucharest, signor Mellinet, ed il_go- 
Verno rumeno, e che questo incidente minac- 
ciàva una rottura’ fra i due’ paesi. 


gli israeliti«chè rimasero vittime degli atten- 
fati commessi contro le. proprietà israelitiche 
a Galatz, si trova un protetto francese. La sua 
casa venne saccheggiata e quasi interamente 
distrutta; Il nostro console mosse dei richiami 
che vennero favorevolmente accolti dal governo 
ftimeno, il quale ha promesso d indennizzare 
là vittima. Questo ‘affare ‘non produsse alcuna 
seria difficoltà fra il nostro rappresentante.ed 
il gabinetto di, Bucharest.» 


zioni, che già senza, dubbio conoscete, è stato 
fecondo di sorprese. Non già ‘che il governo | 
l'abbia ottenuta una ‘maggioranza considerevole 
‘nei dipartimenti, ma perchè Ja lotta'è'siffatta- 
mente viva che saranno necessari!58. ballot- 
taggi. Almeno 50 di. questi riusciranno favo- 
revoli ‘agli ‘avversari ; ed ‘uniti. ai: 26 membri 
dell'opposizione, più, 0 meno radicale giù eletti, 
faranno un complesso di 80 deputati dell’op- 
posizione. Unite a questi gli uomini del terzo 
partito che il governo non ha combattuti, ma. 
che sono interamente indipendenti, ‘e vedrete 
che'T aspetto della ‘situazione ‘è mutato. - 'Cer- 
tamente vi sarà nella Camera una maggioranza 
disposta a respingere qualunque tentativo. ri- 


che aveva preso: una |. 


« Durante la notte si fecero girare pattu- 
emula avvenne più oltre.” 


« Infine aggiungiamo che nel pomeriggio 


Jantsch con una scorta mi-- 


Scrivono da Monaco (Baviera) alla Cazzella 


I giornali francesi pubblicano il seguente 


« Il viaggio del re di Prussia durerà dal 


Si legge mella Patrie del 26.: 
« Venne annunziato, sulla fede di dispacei 


« Questa notizia ‘è priva d’ esattezza. Fra 


(Corrisporidenza particolare dell’OpiNtoNE). — 


PanicI, 25. maggio. — Il risultato delle ele-. 


voluzionario: od; incostituzionale, ma; non ver- 
ranno, più, permesse le spedizioni, nel Messico, 
e la stessa maggioranza costringerà il potere 


a'tener conto dell'opinione pubblica. 


Non meno grave è là violenza impreveduta 
(dlmeno per me , lo confesso) con cui Parigi 
sì è dichiarata contro l'impero. Non solamente 
più di centomila voti.ingrossarono il numero 
degli oppositori in confronto del 1863, ma 
furono’ nominati ‘gli uomini’ più ‘violentemente 
ostili al governo ed alla persona di Napo- 
leone III. 3 S* 3 

Fra pochi; giorni-i comitati.che:sostenavano! 
i signori Cantagruel e Rochefort:si metteranno 
d'accordo ‘per’ far ‘trionfare nel‘ ballottaggio il 
signor Rochefort contro il signor Giulio Favre 
(che ora è considerato come moderato). Così 
il signor Rochefort potrà rientrare a Parigi 
trionfante e minacciare di, bruciar le cervella 
a chiunque tenterà d’arrestarlo senza permesso 
‘della Camera, i 

Hl.signor Raspail«ultra-demagogo ; ha più 
voti che il signor Garnier-Pagès a Parigi,» e 
si dice che' sia stato eletto a Lione. Il signor 
Olivier, che' ‘il governo voleva far trienfare, 
è stato battuto a Parigi con gran numero lli 
voti dal signor Bancel, ch'è stato eletto anche 
a Lione e lo sarà, probabilmente anche nel 
Dròme, mentre. il signor Olliyier a stento, è 
nominato nel Varo; Marsiglia; la città ..legitti- 
mista che vin altri tempi cleggeva)Berryer,. ha 
datovora' 3,000 votival-signor Barthelemy le 
gittimisfa;'18;000:lal ‘sig. ‘Thiers, orleanista, 
4,000 al' candidato! ufficiale éd'‘8,000 al sig. 
Gambetta. Tl' Sig: Di ’Cassagnac: non è ancora 
stato eletto, è 
smo ed il legittimismo, sono schiacciati, e. Ja 
questione. sorge fra la. rivoluzione e l’impero. 

Si dice il governo soddisfatto .di questo ri- 
sultato; e usovratutto che l’imperatore personal: 
mente mostra'“una’ grande: fiducia, La situa- 
zione infatti non' è minacciosa, ma a-eondi- 
zione che 1’ impero' non commetta più gravi 
errori. Se costringesse il terzo partito e la fra- 
zione indipendente, dalla maggioranza a riu- 
nirsi alla destra, sarebbe, rovesciato. 

È avvenuto qualche disordine. in un certo 
numero di grandi città, ‘a Lilla, a Digione, a 
Nantes (tutte favorevoli all’ opposizione). leri 
a Parigi sul boulevard venne fatta‘ un’ovazione 
ai signori Ferty e Picard. Il signor Picard 
ebbe due mila voti più che nel 1863. 

La notte scorsa-fu necessario disperdere una 
banda d’individui: che passeggiava cantando 
la. Marsigliese dalla. Bastiglia: all'Hotel. de 
Ville. - , 

Il signor Thiers è molto ‘turbato da questo” 
risultato; egli fu sconfitto dappertutto, eccetto 
à Parigi dove è in ballottaggio. Ma sî dice 
che i voti del signor D’Alton Shée verranno 


dati a lui. Il signor Giulio Favre è profonda- 
imente abbattuto. È un fatto inaspettato e strano 
il vedere un uomo di vagli 
può rientrare alla Camera 
concesso per grazia uno de’ seggi chè saranno 
lasciati disponibili dai candidati eletti in più 
cirgoscrizioni. ia 


babile il mantenimento del ministero qual è 
ora, che 


d'importanza. Avremo dunque lo statu quo 
almeno fino a nuovo ordine». ... nt 


“lance Belge perchè ha fatto cenno della voce. 
che i torbidi di Parigi fossero stati preparati 


datla polizia. Queste piccole. . vessazioni fanno 
torto al governo. 


iaggi s'erano recati è: salutarlo! allà stazione, 
«fra questi: abbiamo: notato il. presidente del 


dria d'Egitto. 


rà in ballottaggio. L’orleani-- 


} enlba”. 


| tardi 1’ operosa. sua vita, “fin. d'ora 
siamo certì che da tizia Vella ‘sua morte 


lui che non 
+ O a 
se non gli viene 


Dal comm. Boccardo riceviamo, la seguente 


TI risultato di queste elezioni rende più pro-.| lettera. ; 


modificazione. Battuto a 


man lè st 


rigi, il siguor Ollivier non può più essere | sita È 
ministro, giacchè non recherebbè alcuna forza’ Paura saggio 3 
al governo. La sua elezione ‘nel Varò è priva del pi i £ ue 


Da alcuni giorni viene sequestrata l’Indép 


Genova, 23 maggio 1869. 
Chiarissimo. sig. Direttore dell’ Opinione, 

Nel resoconto che l’ Opinione d’ oggi (n° 144) 
dà dell'adunanza della Camera dei deputati d’ieri, 
2, leggo riferito un discorso del sig. deputato 
Seismit-Doda, in cui si parla della mia persona. 

Ignoro ise le parole riportate in quel sunto siano 
testualmente quelle che il sig. deputato Seismit- 
Doda ha profferite. 

Ad ogni modo., poichè furono pubblicate , io 
debbo a me stesso di dichiarare quanto segue, e 
mi. aflido riella: gentilezza» è nelle perfetta lealtà | di 
VS. [Sicaro, che vorrà pubblicate nel più pros- 
simo, numero del suo riputato giornale la 'mia di- 
chiarazione, 5 

'Tutte ile ‘asserzioni’ contenute in quello squarcio 
del; resoconto, ‘sono | false dalla prima all'ultima ; e, 
per, spiegarmi, più chiaro,, dico che : 

1° È falso che il sig. avvocato Pertica , oltre 
alle libere ‘letture, insegni’ Diritto cambiario in 
questo Istituto ; e quindi > 

20. (falso chetjo abbia sospeso le lezioni del 
isig. avvocato, Pertica ; 

: 30.È falso che, Genova si sia coramossa quando 
cessarono, il giorno "2 di maggio, le letture libere 
domenicali del sig. avvocato' Pertica e del signor 
professore Giuseppe Sapeto ;. perchè Genova era 
avyezza a, vedere: negli anni antecedenti. cessare le 
libere letture domenicali prima dell’epoca in cui per 
provvedimento non speciale al sig. avvocato Pertica, 
ma generale per tutti, furono chiuse quest’ anno; 

49 È falso che io possa prestarmi come stru- 
mento di chiunque volesse adoperarmi per chiu- 
dere la bocca alla scienza, mentre se mi sì fa da 
taluni un appunto, è quello di valermi (a credere 
loro) troppo liberamente del diritto che id‘ mi at- 
tribuisco e che riconosco in tutti gli altri ditesporla 
£ di difenderla senza. atnbagi,, senza, restrizioni e 
sénza limiti, come possono attestare quanti qui co- 
‘hoscono e sovratutto i trenta ‘professori che ‘ho 
l'onore: di ‘avere ‘colleghi! in questo Istituto; © come 
io credo: che, possa anchesattestare lo stesso signor 
ayyocato, Pertica ch'io ebbi discepolo ed. al quale 
apersi jo medesimo l'anfiteatro ‘ove sì fanno le li 
Bere letture (domenicali. 100% TEROGi 

Mi è grata intanto l’occasioneylegregio sig. Di- 
rettore, -di. dichiararmele \col;,massimo, rispetto 

*.., Devotissimo. 
Prof. GenoLAxo Boccirno 

tei «Preside dell Istituto tetnico 

industriale, professionale e di marina 
mercantile di Genova. 


eine 


INTERNE E FATTI VARI 


—————_ T_—_—t-ifge@e+---— 


CRONACA DI FIRENZE 


_ 


S. A. R. il vicerè d'Egitto è partito sta- 
malie (27) alle ore 8 con treno' speciale alla 
volta ‘di Vienna. Molti ‘ragguardevoli. perso- 


Consiglio, il ministro della (Real-Casa, gli uf 
ficiali della Casa di S. M.,: ecc. ece. 

leri sera il vicerè intervenne ad una son- 
tuosa festa da ballo che gli era stata offerta 
dal barotie Sonnino. Il-numero delle ' signore 
intervenute ‘a'quella festa s’ayvicinava al'cen- 
finaio è $i può dire che vi:erano presenti. tutte 
le persone ‘che occupano una posizione; ulfi- 
ciale nel nostro, paese», Verso ;la., mezzanotte 
fu imbandita una..cena; e le danze si protras- 
sero fino ad ora avanzata. E 

Il Vicerè ha visitate le cose più notevoli 
della’ nostra città: egli ha pure lasciato al Mu- 
nicipio una somma da distribuirsî ai poveri ; 
ma «della sua) dimora: fra noi. si ‘raccoglierà 
ben maggiori futti.; giacchè siamo assicurati 
che S.A. ha manifestata. Ja. propria, inten- 
«zione di promuovere il collocamento di un 
cordone sottomarino fra Brindisi ed. Alessan- 


7 


Vennero ieri arrestati tre suonatori ‘Ambu- 
Tanti che, quantunque sprovvisti di permessa, | 
esortitavano in questa ‘città ' la Toro ‘profes 
sione, î ) ( dé 

Fu'pire: condotto: alla Questura un certo 
Michele-G.. di. Basilicata perchè essendo privo 
affatto di mezzi di sussistenza, tentava togliersi 
la vita gettandosi nell’ Arno onde finire la triste 
sua condizione. ” i 

Per causa non bene accertata, ma che tulto 
fa ‘eredere ‘essere accidentale, ieri sera si ma- 
l'nifestò ‘im ‘incendio nel magazzino di zolfi e 
cordami ‘situato ‘a Malavolta e \spettante ‘al isi- 
gnor Ferdinando) Bargiani; | Quantunque accorsi 
i pompieri, che posero tutto in opera per estin- 
guere, l'incendio, tuttavia, rimasero distrutti 
“moltissimi. cordami e 100,000 libbre di zolfo 
per il valore di 32,000 ire. ©" 0 
ITORAO { tag ì 

Domenica 30 correnté, tempo permettendolo, 
Lnel Giardino della Regia Società toscana di) 
orticoltura presso la Porta S. Gallo, avrà luogo, | trasferto ed. Aversa; il 52° fanteria, da Lucca 
titia festa campestre ‘con’ esposizione di ‘orti- ['a° Gaeta; il 62° fanteria, da Gaeta a Terni. 
coltura, fuochi ‘artificiali 3 lotteria! di oggetti. |’ Il'‘t6r0 battaglione ‘bersaglieri, ‘da Parma 
attenenti ‘all’orticoltura ; ‘concerto; musicale ,| | si è trasferto a' Termini; il 20° batt: ‘Lers. 
esercizi ginpastici, ed illuminazione generale | da Reglieria ‘a Parma; il 29° bott. ‘bérs., da 
a,colori, variati, del Giardino, Parma ‘a Piana dei Greti ; ‘il 25° batt. bers., 

Grenet da: Bergamo: a Celano; il 40°,.batt,. bers.; da 
Termini ;a Montemaggiore ;, il 42° batt... bers,, 
da Torino a Taverna di Catanzaro. 

— Il bollettino N° 35 delle nomine, pro- 
mozioni e, disposizioni seguite nell’ ufficialità 
dell'esercito reca le seguenti disposizioni fatte 
dom’ R:' Decreto ‘del 25 maggio: 

Carini cav. Giacinto, maggior generale, co- 


— NOTIZIE 


\{-12— di. Esercito del I27\:corrente innunzia che 
‘ayvennero i | seguenti. movimenti: militari: 

i) Hcomandov della brigata ;(Gomo! fu ‘trasferto 

da Bari a Verona, ;del..pari.che. jl 24° reggi- 

mento «fanteria, Il,27°. fanteria, da |Capua ; fu 


Sabato ‘29 «del corrente’, «a rmezzogiorno.;: nello] 
Istituto di studi superiori, il professore &.. Ugdu- 
lena nella solita lezione ragionerà delle poesie vol- 
garmente attribuite ad''Anacreonte. 

‘Alle‘2 pom. il professore Ai Gennarelli conti- 
nuerà ;a-trattare. delle: relazioni dell’ Egitto con le 
nazioni limitrofe. dell’ Asia. 


i e AFFI ” È 

6 " SIRIO mandante la ‘brigata Gremona, ‘fu' trasferto ‘al 
Bollettino meteorologico del.d&-27.maggio | ‘comando della brigata Reggio: i 

‘ ad un'ora pomeridiana. Mazò «de la Roche «corite Gustavo, maggior 


Il barometro si è alzato di 3a 5 mm. su 
tutta la Penisola. 
nl cielo è stato coperto all’ovest e piovoso 
a Genova. i 

Domina il vento di S.0.; il mare.è poco 
mosso. È È 

Qui il‘ barometro continua ‘ad alzarè. 

Continuerà ‘il tempo variabile. 


generale, comandante la brigata Pinerolo, fu 
| trasferto al comando, della brigata Forlì. 
De-Fornari marchese Gioyarini Luca, maggior 
generale, comandante la brigata Bergamo, fu 
triisferto ‘al comando della brigata' Cuneo. 
Stalin ‘cav.’ Alfonso; ‘maggior generale, co- 
mandante: la brigata! Cuneo, fu itrasferto al 
comando ;della brigata Cremona. 
Ascenso-Spadafora cav. Carmelo, colonnello 


——— 
Nota dei defunti denunziati nel giorno comandante del 48° reggimento fanteria, .fu 
pa ‘maggio. © | |'nominato comandante la brigata Bergamo. 


Vivoli cav. Luigi, colonnello comandante il 
24° reggimento fonteria, fu ‘nominato ‘coman- 
‘i dinte ‘Ta brigata ‘Pinerolo. . 

dl La ‘Gudsetta di Parma del 26/annunzia 
che il controllore. Spagna ;; ferito il giorno 
prima’ dal contrabbandiere Fontana ; .eessava 
di vivere la sera stessa. alle ;ore,9,e mezzo. 

La Questura ricerca alacremente l’uccisore, 
che, si trova ‘tuttavia in Parma, 

— Jeri, serive il. Monitore di Bologna del 
26', davanti ‘al nostro tribunale correzionale 
traltavasì un’altra causa di ribellione alla legge 
del ‘macinato! verificatasi im Affrico \di ‘Por- 
retta il 25 genmaio ‘scorso. Dei quattro impu- 
stati ‘uno fu ‘assolto, € gli «altri. vennero .con- 
dannati ‘a :quaftro.,‘a fre, e \ad- un, mese di 
carcere. 

— La ‘scorsa notte, Berive; il. Partito Nazio- 
nale del 26., furono arrestati ventisei indivi- 
dui imputati di. gravi reati commessi nella 
“gittà e nel circondario ‘di Bologna , € furono 


 Michelangioli Luigi ‘d'anni 93 — De Conti An- 
giola:id; 66, Papini Giuseppe (id. 36.—Giarrè 
Agostino id. 87 — Benvenuti. Raffaello id. 58 — 
Paladini Maria id. 32 — Vanni Assunta ‘id. 26 — 
‘Piccardi Francesco ‘id.‘63 — Degli Imnocenti Raf- 
faello id. 23 — Calamai Jacopo .id. 40 — Paci 
| Santi id, 40. — Levi Settima id. 39 — Gigli Giu- 
seppe id. 50 — Cini, Giulia id. 32 — Favilli Giu- 
seppe id, 11 — Mengozzi Maria id. 72. 

Più, 10 bambini che non avevano ‘ancora 4 anni, 

Gli atti di nascita dennnziati nello stesso giorno 
furono 21, cioè 10 maschi, .8. femmine e, 3 nati 
morti. 


fe n o cel 
La notte scorsa è morto improvvisa- 
mente in Firenze il generale d’ armata 
Giovanni Durando gran «collare dell’ Or- 
dine dell’Annunziata, senatore del Regno 
e presidente del Tribunale supremo di 
guerra. Era nato il 23 giugno 1804 a 
Mondovì. È una nuova perdita pel paese | immediatamente posti a disposizione dell’ au- 
e per la causa liberale. Natreremo più | torità giudiziaria perchè proceda contro di essi. 


n inizione * 


icone 


eg pre 


PE 


a 


È 


EI3IMEIFIER 


pi 


mare ; nel 
questo capoluogo sono comparsi 
€ distruggono le messi. 


del "signor prefetto ; prese la deliberazione di 


È “da DESERA pu ioni rip EIA E o 
i TL Jeri, scrive il Ravennate del 26, dalla T bruchi nel Leccese 
- | postra Corte delle Assisie fu trattata la causa del 24,'il Cittadino Leccese scri 
contro egg ineridg gn Peri Ci duole annunziare che i bruchi infestano 
grassazioni e di complicità, in .0! « Il |.non,poca parte. delle campa; 
verdetto dei Giurati fa affermativo, e la Regia provincia. Nel territorio di pier son 
Corte condannò il Casadio ai lavori forzati a | Taranto e nelle masserie vicine al 
i vita, è. i tenimento di 
F “ Jl giorno prima, 24, la R. Corte condaniò in fitti stuoli 
ù | pure ai Javorifî a vita î due coloni Lan- 
: zonî Giacomo, detto Zalpett, e Lanzoni Giu- * 
ce di Castel Bolognese; imputati di gras- | pa 
sano armata, con minaccie di'morte uchi che si sarebbero uctisi 
” VCI È PI Lo © Ù, ET, 
È, ttamenti in danno del contadino Zam= «In vista di sì grosso premio, ‘î bruchi si 
pieri Luigi, di Goiano di Solarolo, nella ‘cui distruggono. Così a Taranto si sono “Spese si- 
5. È casa S'introduissero toù altri malfittori ] ‘sera « Nora citta 16 mila lire per altrettanti quin: | 
del 23 novembre 1868, rubandovi danari ed | tali di bruchi, mentre poi a Lecce, per ai I 
effetti per da vsomma di L. 347. ® dì | del Municipio, ar20 lire l’unò nonisi erano | 
) — I giornali di Milano del 26 tetano i pagate sino a ieri che lire 274 25; per 46 | 
Ù particolari del trasporto della salma di Carlo | quintali di bruchi già distrutti. 
Cattaneo nel Cimitero monumentale. di-quella-|....Ura viaggio per acqua. — La Ca 
città. 7 zetta Ticinese del 25 annunzia che quattro 
_— La Gazzetta di Venezia del 26-annonzia ufficiali della marina italiana (sono partiti il 
“che S. E. il cardinale patriarca di quella città 12 maggio da Zurigo, in un battello a quattro 
ha dichiarato di ritirare la domanda di poter remi, per discendere la Limmat sino al Reno, 
fare la processione. del Corpus Domisîi. lungo e per questo fiume recarsi in Olanda. 
la piazza di S. Marto, facendola sirivece” entro Pesce cane. — Leggiamo nel Citta- 
la chiesa stessa. i dino di Trieste del 25: 
— Fra quattro. giorni, scrive il Piecolo L’I, R. ufficio centrale‘ di | porto-.e sanità | 
Giornale dì Napoli del 25, S. A. R. il ‘prin- |\-marittima porta a pubblica conoscenza che que- | 
cipe Umberto ‘e la sua consorte partiranno alla | Sta mattina fu ‘constatata la presenza d’un 
volta dell'alta Italia. Eglino porteratao {seco pesce cane della lunghezza di circa 10 piedi ; 
la memoria del grandé affetto dei napoletani | nelle vicinanze del molo Giuseppino. | 
che fu loro dimostrato’ con tutti‘ quèi ‘segni’ e 
quelle dimostrazioni che principe avyenturato, 
può desiderare. Noi preghiamo affinchè il ri- 
‘torno delle LL. AA. sia presto. E i poyeri 
faranno la ‘preghiera medesimi, eglino la chi 
miseria fu sovente confortata dai soccorsi della 
tisa del principe. Essa in fatti in pochi.mesi 
diede per opere di beneficenza oltre a 27,000 
lire. Queste e le lire 100,000 distribuite dal 
- Re nella sua dimora qui e le. 20,000 date. per 
sovvenzioni dall’Intendenza' della réal. casa, 
han fatto sì che ini poco più di 6 mesi le 
classi meno agiate di Napoli sieno state bene- 
ficate con circa 450,000 lire. 
Il principe reale, ha mandato. 100. lire a 
quella povera operaia della; sezione: Porto .che 
testè diede alla luce-tre-bambini vivi. 


— Oggi, scrive.il Giornale di Napoli del 25, 


Uccelli insettivori. — La Patrie del 
23 scrive che la polizia di Dresda sequestrò | 
‘sull’ Altmarkt:-(Vecchio Mercato), tutti gli uc- 
celletti, ad'eccezione dei ‘canarini nati in gabbia ! 
e che non conobbero mai la libertà, «| 

Gli uccelli sequestrati vennero subito messi 
fuori di.gabbia,. e poterono spiccare il--volo-i 
alle natie foreste. - 

Gli uccelletti, il cui canto diletta chi 1" ode, 
e.che sono sì utili quali. distruttori.. d? insetti 
nocivi, dovrebbero essere trattati in tutte le 
città come lo farono testè a Dresda. 

Una sommossa non polilica. — 
« Finalmente abbiamo fatto- fallimento! 

« Questa frase; celebre-nei fasti della re- 
clame, scrive la France di Parigi del 17, era 
ieri ripetuta su tulti i tuoni da una moltitu- 
dine;.d’individui che, davabti i\magazzini detti 


rgio presso | Storia degli studi del diritto internazionale in 


La Deputazione provinciale, ad iniziativa | gi 


offrire il premio di 20 lire per ogni quintale Prep pad 


Mancini. Il suo nuovo libro che oggi annun- 


:si è riunito» il. Consiglio» di ‘amministrazione 
“del Bancò inseguito di comunicazioni ‘ricevate 
da Firenze dall’on. Colonna, ‘circa la quistione 
del riparto delle provincie pel servizio del Te- 
ssoro. Dopo “lunga ed animata; discussione il 
Consiglio ad unanimità deliberava_d’insistere 
perchè al Banco venisse fatta quell’equa asse- 
gnazione'che ha richiesta, avendo a base il 
eapitale disponibile  dell’Istituto--ed it movi-- 
mento delle entrate ed. uscite delle tesorerie' 
provimeiali. ©’ RESALi Mati 
— In data del,25 corrente il Piccolo; Gior- 
nale di Napoli reca : - ance de 
Stamane ‘non si ‘presentò all’ufticio di Pòstà' 


del: Rimborso (Remboursement) in'via Turbigo, 
che da qualche tempo'è in liquidazione, distri- 
buivano fogliettini stampati nei quali si annun- 
Ziava ‘una' vendita forzita di mercanzie. x 

«Nella strada si era‘taccolta una gran folla 
e vi si manifestava una certa agitazione. Il 
portinaio ebbe la cattiva idea di affacciarsi ad 
una finestra del primo piano e di spruzzare di 
acqua la folla. Ciò produsse un tumulto inde- 
scrivibile. Molte personè accorsero verso uno 
stabile in costruzione, «si munirono di sassi e 
di mattoni e ruppero i vetri dei magazzini del 
Rimborso. s è 

ic Lé guardie di città (sergents de ville). di- 
spersero, a,stento.l’assembramento e ristabiliro- 


un impiggdto Guballérno ,i the} ieri sdrab| 69m | no la circolazi ta fe ‘interrotta. 
mn pai RIO? Led antoro Rial Da Ò ‘no la circolazione momentaneamente ‘interto! 


I. distributori di fogliettini furono arrestati e 
«messi a disposizione del signor Jullet, com- 
missario di polizia del quartiere. » 


cando la' ragione dell” assenza del siga 
piegato, s” è trovato che inancava nell 


l'officina de’ gruppi alle dieci e mezzo. Cer- 


ssa "ss, 1 .S.._._ (00 — ” ns dè go 
EB S£PR2 SI, T72 a 3 
Sonne 3 33% 35% £ 
Sabra gsTf 259548 s 


sferto à Ser > _ Del portinaio aspergitore la France non dice 
È da-bagattella-di-400 mila-diro-e-st d et è sperabile ch’ egli pure sia, stato 
= xi metin EATER Bla} detta Dagati | arfrestafo perchè #'lui, più che ad altri, (sì deve 
ato" scappa < | attribuire il tumulto. stat 
Lucca Un certò Labdli®eh'ert i volt ar dott | TI So ai 
n. ‘nico, fatte le sue carte :în:regola) prese la via” Li RISE pia un Ipazia 3% 
Parma odi Romar:Senza'occasione idi solenni feste re-. Si sa; scrive ancosseb 42, cheli spiano 
i RECANO) 7 i È “19004 aveva fatto fare un braccizletto magnifico, del 
hers., ligiosé che andava 'a fate a ‘Roma, dra ‘dp; ° di RE 
si, da ‘punto che, comincia. il, caldo che.rende inabi- Valore di ‘oltre ‘due milioni di franchi, e che 
bers., ‘dabile l’eterna città ? Doveva esserci un’ perchè; intendeva di offrire in dono alla principessa 
ri; da e il‘pèrchè'©'erti' 0'hen fece'l'autorità poli: di: Galles, allorchè sarebbe passata da (Costan- 
ne % = Poi iiararnare da tinopoli,; perchè ignorava che la famiglia reale 
hers» stica ‘ad aprir gli’ occhi ‘ed'a'‘fermare il viag |, n Lotteria di ngi india 
| giatore dilettante al confinè. Il signor Tabella d'Ingi dea So GA enter 
, pro: era dilettante corriere di gabinetto, e nella mar pci offerti” dag: sa 2 Di rasa 
fcialità ‘valigia avea lettere ih età Francesco dà dea Snia. De na cole olilizarlo 
ni fatte ‘igli ‘angusti fratelli.!di. lui;;-,me aveva 2 Y giero; i Amiaifaglio Hobari-PAscià | 
itto i Nut i grossi ; | quando intervenne l’ammifaglio Hobart-Pasci 
tia Dl de pri Liga a trarlo d'impiccio. Egli aveva constatato che 
sed "aagf gesu Italia che vuole .esistere per P'ultiio bastimento corazzato costrutto. a Bor- 
to al | riu "Ta liyrea che l’improvvisato corriere | deaux per conto della Turchia era assai di- 


fettoso, ed ‘ottenne dal sultano (che il prezzo 
del braccialetto servirebbe a comperare in In 
ghilterra una nuova nave corazzata. 

Autografi preziosi. — L’altra setti- 
i mana; scrive ’Univers del 18, a Londra ebbe 
Iiogò- una vendita di autografi. | 

“Una lettera inedita ‘di Francesco Rabelais;; 
scritta în latinoled ini greco e diretta al ce- 


serbava nella valigia era un’uniforme, da, .us- 
sero napoletano. Le guardie di questura e 1 
carabinieri hanno obbligato il Lebella,a rifare. 
il cammino, e gli hanno fatto scorta. d'onore. 
fino a Napoli. I pini 403 


La fedeltà di un cane, — Tn dala; 
cal 26 il Cittadino Asfigiano scrive ; È 
"Circa, quindici giorni.sono nel piccolo: vil- 
laggio di Scopa in Valsesia distante circa un’ora 
e mezzo ida Varallo, «capoluogo di circondario, 
Cavvanne ‘îl seguente! fatto: * Lats 

Una fanciulla di circa 9. anni, figlia di quel=. 

V'esattore mandamentale, sig. D. B., mentre 
Stayaytrastullandosi avanti la-porta di pat 

Spiciente sulla pubblica. la, vede veni! 
tr I sso 0 
OTO. 


line ;una interessantissima: lettera di Oliviero 
Cromwell a suovfigli Riecardo frovò compra- 
tore: a 40: stefline;e:‘90:Sterline venne pagata 
‘dina lettera scritta da sîr ‘Walter Raleigh mentre 
si trovava în carcere. Ì a 
Un rimedio eroico — Ultimamente, 
scrive la Patrie del.23,,il.signor-L. nego- 
ziante»a Berlino, era in preda a violenti mali” 
ARR sta SE nato 
ficontro in atto ideo un gros dî capo, di cui i medici non riuscivano a seu 


- 3 rire la ‘causa. Nonostante i rimedi ch’essi 
— pini. Seti dv credettero di dovere ordinare, il male: crebbe 


vista la ragazza spaventata sì mise a di giorno în giorno, © l'ammattito ‘cessò di 


Hi SAR de OE * soffrire solamente quandò parve ché la morte 
tineste termine alle ‘sue torture. " 


“tempo di fuggire 1’ offesa dell’anintale idrotob 
«Il; medico di casa, desideroso® di. trovare Ja 


‘(Che tale appunto era) sé lo'Spaur; del'cagno» 
soluzione della problematica malattia del sig. 
L..., per servire 


lino di: razza anglo=spagnola dell’esattore; sen |- 
“tendo le grida della padre droncina, Dn Fa 
ciandosi alii. na dh î dell a ia domandò ed ottenne il permesso di procedere 
> gioso animale l'impodi di offenderla e così ebbe . all’autopsia del negoziante che ag ig 
il tempo di fuggire e mettersi in salvo. Ma la |  Aiutato da un altro distinto c irurgo, i 
i bestiola pagò della sua vita cotanto fe- medico di casa Sì pose all Ad IG e 
‘ile attaccamento, chè il mastino alferratala | minciò a scalpore la festa del negoziante: Ap. 
la testa, che tutta vi capi nelle fauci, la‘ pena ta operazione incominciò,i i! neg 
“stri itfa :rzafono fuori creduto motto si scosse; o str 
a Ra SI e riprese i ps Attualmente, il sig. 


paro° ———.glicocchive le cervella; salvando così da ‘una n otililo: Bi i subì do- 
peas: (an LI Sansa ‘fancitilita e L.-- è perfettamente ristabilito, 
Lo fer Libia pai rile lori di testa cessarono completamente. 


allaffione dei genitori 


* Ta 


Pagle 


' che anche gli usi e le leggi destinate. a rego- 


lebre ellenista Budeo, fu venduta 50 lire ster- |‘ 


dizione dell’antica scuola politica italiana, la 
quale mise a suo fondamento ]° osservazione 
precisa dei fatti e Jo studio dell’ esperienza, 
che n'è il peculiare carattere, senza timidità 
di speculazione e soverchio appagarsi dei nudi 
fenomeni; » i 

L'autore osserva che quella tradizione inco- 
minciò con Machiavelli e si perfezionò e svolse 
per opera del Vico. 

« Ma, dall aprirsi del nostro secolo, egli 
prosegue, gli scrittori italiani hanno. nella 
maggior parte appuntato i loro studi sul prin- 
cipio di nazionalità che nell’ordine scientifico 
e nel politico noi medesimi propugniamo. È 
merito lorò l’averlo ben definito e ritolto da 
quell’erroneo e monco apprezzamento in cui lo 
considerano pubblicisti francesi che vorrebbero: 
riporlo nel predominio. dell'elemento etnogra- 
fico per appoggiarè le lero pretese ai confini 
del Reno e d’averlo difeso da tutte quelle ob- 
biezioni e censure colle quali alcuni lo rifiu- 
tarono ed altri lo dissero passeggiero, perchè 
conducente ali grande avvenire della fusione 
dell’umanità ‘in uma sola famiglia. 

< Alla prima obbiezione rispondono i mi- 
rabili risultamenti ottenuti. col riconoscimento 
di questo principio nella ‘politica e nelle leggi» 
italiane, non essendovi altra. nazione che. me- 
glio deélla: nostra tratti lo straniero, nè, che | 
meglio dilegui ogni sospetto. di. ambizioni 0 
conquisté, La seconda non ferisce soltanta/ 
l’idea di nazionalità, ma nega do stesso fon-- 
damento del giure internazionale , la ‘cui ‘es- | 
senza sta in ciò che.d’ umanità sia divisa in 
più pàùi sdvrane. ed indipendenti. Che . se 
fosse possibile di riunire in un’ epoca più o 
© meno.Femota il genere umano. in un solo 
regno e-vintere i sentimenti di patria e di 
nazionalità, il diritto internazionale non avrebbe 
calcuna realtà e sarebbe un’empirica combina- 
zione assegnata a finire. To non credo ai sogni 
di cancellare le idee di patria, di nazionalità, 
l’autonomia delle razze, le distinzioni tra -i 
popoli e da determinazione. degli. Stati, nè ac- 
colgo le idee ‘cosmopolite del signor. Oudot, 
divulgate da ‘altri francesi; ma ravvisando che 
I’ umanità debba essere il fine supremo del 
diritto. delle genti, séorgo che questo si, con- 
segue ‘nella umanità delle nazioni, secondo la 
mente del Vico; » ‘ 

Ci parve di non poter meglio far conoscere 
lo scopo’ ed il concetto dell’ opera’ che ripro- 


VARIETÀ 


Italia, dell’ avv. prof. Augusto Pierantoni. 
Modena, coi tipi di Carlo Vincenzi, 1869. 


La muova generazione în Italia, quella ch'è 
orta in mezzo agli sconvolgimenti politici, si 


serii, e se fece il dover suo sui campi di bat- 
taglia, noh si può dire che abbia in ugual 
misura consacrate le proprie forze alla scienza 
serena che prepara gli avvenimenti e fa pre- 
cedere il trionfo delle idee all’opera dei fatti. 
A questo abbandono della scienza vi furono 
lodeyoli e nobili eccezioni ; ora sovratutto'è da 
ogni parte riconosciuta e proclamata la neces- 
sità di far ritorno ai buoni studi e di non 
contentarsi di quella superficiale coltura che 
basta tutt'al più a. riempiere le colonne d’un 
cattivo giornale ! Quando un paese ha la co- 
scienza di ciò che deve fare, non tarda a 
cercar modo di farlo, Ammiesso da tutti in 
Italia il bisogno di studiare seriamente, è na- 
turale ‘che anche nell’animo dei giovani sorga il 
desiderio di altri allori oltre quelli raccolti 
combattendo fortemente per la patria; ed.in- 
tanto ‘quella parte della gioventù italiana che 
negli anni scorsi yolle e seppe conciliare i 
doveri del campo con quelli dell’ Università , 
raccoglie ora il frutto delle proprie fatiche. 
Di questi giovani che in più modi s’adope- 
rarono in pro del paese è senza dubbio l’av- 
vocato Augusto Pierantoni, professore straor- 
dinario di diritto internazionale e costituzio- 
nale nella R. Università di Modena. Stretto 
da vincoli di parentela con un uomo che 
nelle tranquillé regioni della scienza riceve 
imparziale omaggio d’ ammirazione è di ri=- 
spetto dagli avversari politici, egli-cammina 
arditamente sulle tracce di questo suo parente 
e maestro ch’ è il prof. Pasquale Stanislao 


ziamo e che s'intitola: Storia degli studi, del 
diritto internazionale in Italia è la miglior 
conferma delle nostre parole e crediamo che 
la stampa debba occuparsene, e additarlo agli 
italiani come una prova che la vita scientifica 
si va tidestando anche fra noi. 

È invalso generalmente l’errore che la tra- 
sformazione del diritto internazionale. sia affatto 
recente. ‘Sostituitosi quasi dappertutto, nel go- 
verno delle nazioni civili, l'elemento popolare 
all’arbitrio od alla tirannia d’un solo, è certo 


fu certamente il primo ‘a tentare un”impresa 
che richiedeva gran copia d’erudizione e idee 
ben chiare.e precise. L'importanza dell’argo- 


lare le reldizioni fra le diverse nazioni s’anda- 
rono modificando e rinnovando a seconda dei 
nuovi principii che presiedevano alle costitu- 
zioni interne degli Stati. Prima era nazione 
il monarca , ora è nazione il popolo, anche 
nei paesi che non sono:a capo del movimento 
liberale. Di qui la conseguenza che il diritto 
internazionale si è rivolto a difendere e tute- 
lare-i «diritti e gli interessi degli stessi popoli, 
di qui lasolenne consacrazione; anche nella 
pratica, ‘di nuovi principi; molto diversi dagli; 
antichi. ' 
Tuttavia, ciò non è avvenuto improvvisa- | 
mente ; la trasformazione delle idee sì fa sem- 1 
pre in modo lento e regolare e quando sono È 
mature, passano ad informare le ‘consuetudini 
elle leggi. Come le istituzioni democratiche 
hanno preso poco per volta.il sopravvento nel- 


cipii sostènùti in questo libro , lo-stile-piano* 
e facile, ma al tempo: stesso improntato di 
quella nobiltà che qualche volta raggiunge l'elo- 
quenza , assicurano a questo volume un posto 
oriorevole fra quelli che si occupano di diritto 
internazionale: Il -Pierantoni ha dato un bel- 
l'esempio di ciò che si può e si deve. fare 


che avrà molti\imitatori, 


Dispacci - ELemmRIO! | 


JAGENZIA) STRANI] 


È 3 a È “ |'Garcia Lopez | combatte. l'art 109. Dichiara 
l'ordinamento interno degli Stati, così, quasi | che i repubblicani continueranno pacificamente 
parallelamente alle medesime 5° è formato il‘) Joro propaganda, sebbene sid stata votata 
nuovo codice delle relazioni internazionali, il’. Ja monarchia. Dice chiessi’ non assisteranno 
quale non! è uscito, come Minerva , dal ;cer- }: 1e.fiste per la promulgazione: della Costitu- 
fello' ai'un solo Giove. zione e che rimarranno tranquilli se i mini- 
“HI processo di questa Nuriga ‘gestazione tro- | ‘stri futuri rispetterànno il suffragio. universale, 
vasi esposto nel volume del Pierantoni. Egli‘ Jp Jibertà e. i diritti individuali. Conchiude 
prese a norma ciò che Pellegrino Rossi lasciò |: gjbendò: «Infelice. quel Re che verrà in Ispa- 
‘scritto in un suo opuscolo intorno la Introdu- | gha l ‘Esso finirà come Massimiliano. » 
zione alla storia delle dottrine: « Lo storico L'art. 109 eci tre seguenti furono appro- 
della scienza non può, nella ricerca-de” "diffe- cn < P 
‘renti sistemi; farne una compiuta» eSposizione. |» py,;gi, 27. — La Patrie, smentendo la voce 
Pe: pénettarno; tute le ipfonditie Egli non prò | debe Ts conchiuso tra da Francia e l’Ita- 
del pari entrare nella discussione minuta di Jia: un trattato pel ritiro delle trappe da Roma, 
tutte te questioni, le quali si rannodano a (ale dice che-la questione del mantenimento 0 del 
o tale altra teoria, non può’ che, indicare * |: ritiro di quelle truppe non può dar luogo ad 
principi e segnalare î risultamenti. Questo è ona iratiafo) pà 
il lavoro storico. Egli è fatto sopratutto per Modria, &1. — Solbia Wella Gertat. => F- 
quelli che posseggono di già la scienza, poi- adria, x A ttt gli articoli. del ‘progetto 
chè lo storico non la dneegna; ma la STENO.» I core ibiine E) 
Il Pierantoni ha diviso il proprio lavoro in a Lty o. È 
cinque epoche e dichiara in Sini breve Intro- | Verrà în seguito fissato il giorno per votare 
duzione che ha ‘inteso * di «esporre "con «la l’intero progetto: 
severa dignità ch'è propria delle indagini scien- Venezia, 27, = Tb-Nicer® d'Bgitto è pi 
tifiche una succinta storia delle origini degli vato alle 5 pan, ed’ è ripartito s mbîtò ‘per 
studi del diritto internazionale, tra, noi, 3;St , mpo;ogte &eVienna, © 
stemi profeti da’ quei scrittori SS sostanza Parigi, 27: Situazione” della Banta; = 
delle fivove dottrine sul prinéipio, di naziona- a È si dii sm iS. Hafentia.. 
i i È > Bui umenté” ne) numetario 3/5. di milione; nei 
IRORATS a Hat SII di FO feti 44 Ab; nel Hit 29 1/4. Diminu- 
Di LET LI : Cai td È Ò dae iaia 
La ripartizione di questa storia addimostra, ; zine nel i ergrnra Re 
sécondo l’autore, un’intima congiuntura tra il 3 393 mertopi nia TEORIA dd dance salita 
risveglio politico. del popolo e la sua intellet- Parigi, 27. — L'agitazione ricominciò jeri 
| sera a Tolosa. Furono fatte le intimazioni è 


tuale attività. ; ; rono fa 
« Per tal modo, Scrive il Pierantoni, Ta “si arrestò uu centinaio di, persone, À. mezza, 
notte, la, calma era ristabilita, 


prima epoca sì, vide aperta @ chiusa colla Ri- 
î A Lilla 3:000 persone percorsero ‘ieri sera 


“forma, la seconda incominciò col moyimento 
filosofico che precedette la rivoluzione francese, ' 1g strade, cantando la_ Marsigliese e,gridando 
abbasso il deputato Rotours, Viva.la repubblica. 


essendovi stata tra noi una numerosa schiera , 
Intervenne la truppa e; fatte-le intimazioni, 


ai progressi della scienza, | 


gettò un grido stra- | 


di pensatori, i quali ebbero comuni i propositi 
e le idee cogli enciclopedisti.; .il:- Settecento Ja cavalleria ha disperso la folla. La truppa 
non fece uso (lelle sarmi, henchè parecchi,sol- 


andò inosservato; perchè consona con lo-stato i 
j politico della penisola fu la corllizione dei suoi Nati di cavalleria siano stati feriti dalle pietre 
lanciate loro contro. Tra i feriti hayvi il co- 


\ studi. La I, IS = pe i 
(tt e comin tt argani 8 rio La code 
to aa lento SAAoll agora occupò i punti più importanti‘ della citrà. Si 
| pron sl E e mn Do a Jo Lee i vi RIS luogo alcuni disordini in- 

mare dal quarantotto al cinquantanove, e da pri 


quest'anno al tempo «presente. In ognuno di 
| tali periodi ho ravvisata ancor vivente la tra- 


rstatanorche, in. occasione 


dicendo le parole! stésse del Pigrantoni. Egli‘|: 


mento da lui trattato}. i giusti ‘e'liberali prin-1{ | 


per promuovere'gli: studi: in Italia, e speriamo 


Madrid, 26. ‘— Seduta delle | Cortes. — |. 


‘Ad Amiens, si tinnovarono ieri sera ii 


sordini Alcuni attruppamenti furono dispersi : 
dopo le intimazioni legali. Si fecero molti ar- 
resti. Si tentò di erigere delle barricate, ma 
li forza pubblica lo impedì. Le autorità di- 
mostrarono calma, moderazione ed energia. 

A Calais, si fecero delle dimostrazioni con- 
tro il deputato Pinard. Un agente della polizia 
rimase ferito. La folla si disperse in: seguito 
ad alcune misure prese dalle autorità. 

Questa. mattina si proclamò a Parigi-il-ri- 
sultato delle. votazioni senza che la tranquil- 
lità venisse turbata. n CATIA 

Parigi, 27. — I. giornali ‘governativi ' coî- 
li c dei leggieri disor- 
dini aprenpii pelle provincie, le autorità hanno 
evitatà ‘ogni. collisione. Nonyfu dato neppure 
un colpo di baionetta. L'ordine fu energica- 
mente]mantenuto. Il governo; nom: profitterà 
punto di questi disordini per fare una poli- 
tica di ‘teéazione, ma continuerà nella sua po- 
litica. liberale: H risultato delle elezioni ha 
fatto sparire gli antichi partiti, lasciando l’im- 
pero liberalevin faccia ad alcuni rappresentanti 
rivoluzionari, : Lun 

Parigi, 27. — L'imperatore, nel ricevere 
domenica scorsa l'ambasciatore, Washburne, 
scambiò con esso parole, assai. amichevoli. 

Il Consiglio dei ministri si riunirà domani 
o posdomani. 

Nella riunione tenutasi domenica.scorsa nel 
palazzo Basilewky;'l’ex-regina Isabella: dichiarò 
che non avrebbe abdicato. la 
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sguBorsa di Turino del 26..maggio. 
Corso legale 57 47 1}2 (*) per 
«Banca Nazionale. ©. d. m. in c. hi 
Pesza«d'oro da fr, 20 da L. 20 74 a 20,70, 
(*) Cedola staccata è di L. 2 28 deduzione fatta 
dalla ritenuta. 


Il fosfato di ferro solubile di Leras, 
È dottore in Scienze, è il più efficace “medicamento 
\per la guarigione dei ; Cotoni. raLuipr, MALI DI 
MAcO,;: Dice: I DIFFICIÙA ,, lapoyERIMeNTO DI 
Sancug, ecc. — Il dott. Bermutz, mèdico nel- 
l’ ospedale .ILm Pietà a Parigi, in una di lui 
lettera conferma la superiorità del FOSFATO SU- 
gli alli? fetruginosi, coi seguenti lermini;:. | 
“ «Nella cura ‘di ua gravemente affetta, 
«io dovelli. rinunziare. successivamente, al: Ferro 
.£ ridotto, jal-Lattato: di ferro yalle Pillole Vallet, 
x all'Acque di Spa edi Passy ; "solo il Fosfato di 
«Ferro: "solubile "è stilo non ‘solamente’ ben 30p- 
è portato; inà fece imimedistàmente risentiine, un 


< miglioramento » nat ii 


È 
dead 
tata Ra briei rali sans 
as UR din A tn RETI 
PR note A i pata 

or ‘rimedi: Ta mcetole 14/, Lil, 2. fre Tk 

e ALI 


ab ELA CAZZI A BA, AIR 
put a opità, aeldità, pitulta, | 


pi e 


TEATRI DEL 28 MAGGIO 


Teatro nacua Leger (alle ore 8 14) — 
I pifer:‘d montagna; 

Anema Nazionare (ore 5) — Commedia, 
La statua di carne. 

Anzna. Gornoni (0re 5) — Commedia: 
Il regno di Adelaide quindi giuochi di pre- 
stigio. 

‘ n. Perirnama zionentino. — Rappre- 
sentazione deli’ equestre. Compagnia dinetta 
da Davide Guillaume. atuzznata 


1 e 


MACCHINE £ L'AGRICOLTURA 


d’ogni genere. per battere, arare, ‘ecc.,, conie pure Macchine d'ogni genere per il 
RISO, ed ognì altra specie di Macchine, _, . 
| NB. Sono ora in Magazzino TREBBIATRICI a vapore della forza di 6 ad 8 ca- 
Valli pronte per ‘la presente stagione della trebbiatura. 

Si pregano i compratori di dare per tempo gli erdini, ondè poterne far Venire 
altre d'Inghilterra prima ‘della raccolta. 


. Indirizzarsi a Trickett, Lyon e C., Via Cernaia, n° 38, Torino. 


venezia — LA TIBRERIA GIUSTO EBHARDT — venezia 


riceve. gli abbuonamenti al più elegante ed in pari tempo il più èconomico 


GIORNALE DELLE MODH 


CIA SATSON 
JOURNAL ILLUSTRÉ DES DAMES — PARIS 


ESCE IL 1° ED IL 145 DI OGNI MESE 
PREZZI PER L’ITALIA 


Prima Epizione 
24 Numeri, 2000 incisioni fiere, 12 fogli 
con 200 Patrons, 400 disegni e ricami 


Tenza EDIZIONE 


di 24 tavole colorate all'anno 


Anno Li 1 Anno L. 19— 
Semestre » 950 Semestre » 10 
Trimestre v st Trimestre » 5.50 


SeconpA Epizione 


uguale alla prima, coll’aggiunta di 12 ta- 
vole colorate all'anno 


Quanta. EDIZIONE 


uguale alla prima edizione, coll’aggiunta 
di 36 tavole colorate all'anno 


‘Anno L. 16 — Anno L. U—- 
Semestre n 9 Semestre »») ili — 
Trimestre » bB_- Trimestre » 7.50 


Dirigere Vaglia postali alla Libreria GIUSTO: EBHARDT in Venezia. 


AV V | SO Si spediscono CAMPIONI gratis dietro ricerca — Gli abbuona- 
=» menti possono cominciare il primo di ogni mese. 


PAcondeniia di medielua di Parigi. 

Queste pastiglie costituiscono il medicamento più nuovo e più razionale per com 

battere, tutte le affezioni delle vie digestive. Contengono infatti l’acido lattico, uno de 
gli elementi normali della digestione combinato colla magneria calcinata i cui buon 
effetti PA a da tutti i medici, e colla soda, sale che forma la base. dolle 
acque di Vichy e della maggior parte delle acque alcalife. La triplice mescolanza di 
questi tre Lu: otti, la cui efficacia è popolare, spiega chiaramente l'esito che se ne 
ottiene nelle gastriti, gastralgie, le eruttazioni, il gonfiamento dello stomaco, i vomiti 
dopo il pasto, le cattive digestioni, i ‘mali di stomaco. 
Depositi: Firenze, farmacia Reale Ifaliana al Duomo; farmacia della Legazione Bri- 
tannica, via Tornabuoni; farmacia Groves, Borgognissanti e. presso A. Dante Ferroni, 
via Covour, 27. — Livornò, farm. G. Simi — Milano, farmacia Carlo ‘Erba e far- 
macia Manzoni e Comp. via Sala, n. 10. 


GOCCIE RIGENERATRICI. 


DEL DOTT. S. THOMPSON 


Volete ridivenire forte e robusto? 


Fate uso delle-goccie rigeneratrici THOMPSON, nell’impotenza, la debolezza ner- 
vosa delle renî, la debolezza digestiva, lo spossamento, la mancanza di forze, la ste- 
rilità, le vertigini provenienti dalla debolezza, le convalescenze, ecc., ecc. 

Prezzo .L. 6 90 con istruzione. Una sola, boccetta basta nella: maggior parte dei 
casi: per la guarigione. Per moagiori informazioni, leggasi il Trattato. delle. malattie 
croniche del Dott. THOMPSON, contenente il metodo di cura di più che 200 ma- 
lattie Prezzo del Trattato L. £ 50. 

Trovasi inFirenze alla Libreria Bettini e presso l'Empòrio Librario di A. Dante 
Ferroni, via Panzani, 18. p 

I.medicamenti di Thompson si vendono a Firenze, farmacia Pieri - Livorno, Crecchi , 
Torino, Taricco - Milano, Biraghi - Padov: Roberti - Venezia, Zampironi - Bologna, Bo- 
navia - Ancona, Giofgetti - Foggia, Della Martora - Bari, Lippolis - Lecce, Greco - Pà- 

— lermo, Monteforte - Messina, Gatto-Ainis Placido - Napoli, Leonardo e Romano - Roma- 
Sinimberghi - Genova Carlo Bruzza (depositario generale). Sconto ai farmacisti. 


Avviso Inleressantissimo 


‘a chi desidera guarire " migliorare la sua salute 


La celebre Sonnambula, sig.ra 
Anna, moglie del prof. D'Amico, 
tutti i giorni meno “i. festivi, dà 
consulti magnetici dalle 10 an- 
timeridiane fino allo ore 6 po- 
meridiane. S 

Le persone che consultano di 
presenza pagheranno lira 3. Se 
sarà chiamata in casa partico- 
lare pagheranno Lire 20, 

Quei signori che non’ voglio- 


No consultare di presenza, spe- 
ranno una lettera franca, i sin- 
tomi, due capelti dell’ ammalato, 
e un vaglia postale di L. 3 2 
cent., e nel riscontro riceve- 
ranno il consulto coll’mdicazione 
delle, malattie e della loro cura, 

Dirigersi al prof. Pirtro D’A- 
mico, magnotizzatore in Bologna, 
Via Galliera, palazzo marchese 
Tanari, n. 576. 


eroniche, ecc., 
Ora la 3 o MR Lee Litta a pregio 0) avvisare 
S Ù si viando ‘anca col 
Toni stola ita. "d en Vaglia postale Gi Le $ 20 avranno sd Mr 


lomsulti si © i di > 
ti ( 0, Sao 
leo saltati di Vendi ed debbono na Vaglia 


ic di L. 8, Quelti de 
gli'$tati Austriaci spediraamo Fiorini ?-ia Banconote, In mancanza di Vaglia po- 
stali di qualunque siasi Regno petranne inviare L. 5.in francobolli dentro hi 


Tore genza Agia sunò, Der una tatti Lene di n soffrono, ed indi- 
cherà i rimedi _Fiacquistare lesiderata saluto. 
La ‘Sonsambula 1”Amaiee in 7 auni che trovasi domiciliata in Bol ha 


ci opa 
68 lettere per consultazione. ; 
ALe tà d'incontestabli fatti di sua ehiaroveggenza è quella che le fa acqui 
stare sempre maggior rinomanza 6 clientela. 

Chi desidera consultarla diriga le lettere Al professore Pietro D'Amico, 
magnetizzatore, via Gclhera, palazzo march. Tanari, n.876, in Bologna (Italia). 

NB. Chiunque non creda alla chiaroveggenza della Sonnambula 
Anna D'Amico ed al mumero delle sue consultazioni dirigasi di presenza, 
che ne sarà convinto. 


uguale alla prima edizione, coll’aggiunta | 


- un centinaio le pagherà sole lire 16 il 


“porta un timbro speciale. 


ia @ MILANO © _@ 


ra D0, 
NES) Mero 00 Centecli 


Gg til MPI a 
3 FEE ECA AMENAROO RE SE È 
Q SEE CIOSRIBLIOTECA POSE 
Pa 


SA 3 
89 ROMANZI PUBBLICATI 0574? A 
di (s 4. La Carità del prossimo, di Vitt. Bersezio. ce) 

S| 3 La vila qual'è, di Carlo Mascheroni. 

| 6. Capitan Dodero, di A. 6. Barril. Ke 

vu 7. L'Album del reggimento, di Edmondo About. 

d) 869. Sunta Cecilia, di A_G. Barrili. la 

A 40 e 14. 11 retaggio fatale, di Holmes Lee. 

Di | Riduzione dall'inglese per Lodovico D» 

À Rosa, con uno studio sui romanzi inglesi | /) 


12. Tempeste del cuore, di Giov. De-Castro. 
43. L'Italia all'opera dal 1860 al 4869, di 
Marco Monnier. 


x 
Ar 


NV VOmLO"LrIZIA a 


SEI, 
BA 


Ro ali Ae7 


ICOMIANZI - NOVELLE PE 


È 3 | 44045. Due Amori, di Salvatore Farina, DI 
< È | 46a 20, John Halifax, di MissMutoch (3 vol.) | 8 
€ | 21622 Una nobile Follia, drammi della vita | & 
p militare, di I. U. Tarchetti. È 
< w | 23 e 24. Fosca, di I. U. Tarchetti. 8 
(©) we. In preparazione. $ 
1 |° (85. Il Grillo del focolare, di Carlo Dikens. 
ta] E | 260.27. L'Olmo e l'Fdera, di A. G, Barrili. | 
E E | 28. Amorenell’arte, teracconti di U. Tarchetti. | 8 
“ Le Tre Grazie, di Amedeo Achard. È 
O È | Due destini, di Emilio Praga. 5 
nm & | Il libro nero, di A. G. Bartili. 
4 M Un Segreto, di Salvatore Farina. { IM, 
6 | Un nuovo Don Chisciotte, del mare. DArcais. Cas lesi 
na} vg 50 cent. al volume. © — x 7 
4 dp Chi manda lire 18 ai sottoscritti editori in la 
| Mitano, riceverà franco di porto, tutti i volumi, A b 
[na] | pubblicati, indi mano mano quelli che si pub- {o} 
V| blicheranno fino al N. 40. Sei 
È r MILANO i 9 
DAS, È :5 & C, EDITORI. 3? 
YO OY E. YREVE: i} x 6 
pr, 


| R Stabilimento ARG Idroterapico 


BAGNI CALDI E MEDICATI 
+ # ohm ALLA î 


PL PP. Coi: Lollo d 
Armainolo di S. M. î 
Sarà accessibile ai signori amatori a partire dal 27 corrente. 


RA AR 


IN FIRENZE 


Il nuovo sistema francese di Lavanderia a Vapore è il più utile e quello che me- 
glio corrisponde, naturalmente, per Ja prontezza nell'eseguire i lavori relativi, Così 
gli Stabilimenti pubblici di ogni genere, gli Alberghi, le Famiglie, ecc., ne riseritono 
immenso vantaggio, poichè nello spazio ‘di 24 ore possonsi ritirare gli oggetti qua- 
lunque ne sia la qualità e quantità. Questo sistema è adottato dal signor PIETRO 
ROSSI tintore e smacchiatore della Real Casa, via Por Santa Maria in Firenze con 
laboratorio in via Romana, n° 60.. i 

Si prega di ben osservare all’incontestabile utilità di ‘questo nuovo si ì 
proprietario assume responsabilità sul ‘resultato. a RORireta ed il 


DI VIVER BENE 


ALMANACCO MENSILE 


di cui' ‘tanto favorevolmente parlarono ! 
tuttii giornali d’Italia — diretto dalla si- 
gnora Ida Gritti colla collaborazione di 
Gletto Arrighi, del. dott. Schivardi, di 
sare Tronconi e di altri uomini tecnici, 
Esce a Milano ogni mese in volumetti di più 
di 100 pagine e costa cent. 40 il volume. , 
— Chi vuole associarsi per tutto l’anno , 
(dodici volumi) non paga che L. 4. © 

Si dirigano le. domande col vaglia a 
Milano, Corso Vittorio Emanuele, piazzetta 
Pattari, 3 ed all’Emporio librario di A. 
Davte Ferroni, via Panzani n. 18 in Fi- 
renze. 
_—————————_T 


via L. Barbrroux, n° 16. 
GRATIS, Sawetto, dite. VINO 
no; S. Paolo, 7; spedisce il primo 


DI MONTRPULGIANO. 


mero: dell’ EMPORIO COMMER- 
Vendita all’ingrosso ed al minuto al Canto 


CIALE (Catalogo) a tutti coloro che 
ne faranno domanda în lettera franca. — 

dei Nelli, n° 22. Vii trovano le appresso 
qualità garantite a prezzi d:soretissimi. 


Leggete 


L'ARTE 
I 
| 


‘ reputazione in Inghilterra perchè 
che tinge o meglio ritorna ALL’ISTAN! 
primitivo senza inconvenienti nè pericoli. 

semplice applicazione dà SUBITO )1 colore 
faggio che si può usare anche in viaggio. 


Un grosso: fascicolo in 8.° di 72 pagine 
a 2 colorine contenenti più di 2750 ‘atti- 
coli diversi. 


I ITTICOT Sin o 


SEMENTE BACHI 


Il fabbricante di ‘carta Alessandro Ma- 
glia dopo varie esperienze fatte ha potuto 
trovare il modo di fabbricare i Cartoni 
con materie seriche porci menie eguali 
a quelle adoperati nel Giappone, Il fab- 
bricatore garantisce che i detti Cartoni 
non contengono sostanze eterogenee e no- 
cive ai bachi. 

Si spediscono franchi in tutta Italia 
contro vaglia postale al prezzo di cent. 20 
cadauno avvertendo che chi ne_ acquista” 


Vino bianco scelto 
Vermouth finissimo. 
Si riceve qualunque commissione, 


POLVERI DI SENLIT? 


preparate col metodo inglese 
dal farmacista-chimico A. ZANETTI 
Milano, via Ospedale, n° 30. 
Virtù rinfrescante, scioglie gli umori e 
purga blandemente. La celebrità di queste 


polveri mi hanno spinto a farne l’analisi 
chimica e ne ho ottenuti i risultati. più 


cento. Si vendono in Milano presso il fab- 
bricante A. MAGLIA, via Flodramma- 
tici, 4, e presso l'Agenzia E. SAVALLO, 
via S. Paolo, 7. In Firenze presso GIU- 
LIO ROVIGHI, via del Presto, 2. 

Per maggior garanzia, ogni Cartone 


Deposito in Firenze presso la Ditta A. 
Dante Ferroni, via Cavour, 27, ed in tutte 
le farmacie d'Italia. 


SOCIETA’ BACOLOGICA 


ENRICO ANDREOSSI E C. 
Importazione di Seme di Bachi da Seta del Giappone 
per l'allevamento 41870. 


SESTO ESERCIZIO 


Le sottoscrizioni a compimento del Capitale Sociale si ricevono presso ill 

[Gerente e presso i Cassieri della Società 

Sig. PASQUALE DE-VECCHI E COMP. — Milano 

Sig. GIO. STEINER e FIGLI — Bergamo 

però non oltre il 15 giugno p.v. É 
Le Carature sono di L. 1000 pena) e di L, 500, pagabili in trerate| 

come ai $ &, 5, 6 dello Statuto Sociale 1869-70. 


. Si spedisce affrancata la Copia dello Statuto Sociale a chi ne fa ricerca alla) 
Ditta Emrfeo Andreossi e Chmp. Bergamo. 


IMPETIGINI 0 SALSO 


e qualunque giegee la più ribelle, emorroidi, screpolature dei 
eapezzoli delle nulrici, scottature , geloni, irritazioni 
dolorose prodotte dall’alrito alle cosce e parti vicine 
— sono guarite radicalmente con la 


POMATA POGGI DI LIONE 


Prezzo del vaso L: 4 e ® con istruzione relativa — Deposito a Genova presso 


Carlo Bruzza — Firenze, A. Dante Ferroni, via Cavour, 17 — Roma, L. Desideri | 


farmacista — Napoli, Lonardo Romano — Torino, Bonzani farmacista — Novara 
Carnia farmacista — Milano, Zambeletti, piazza S. Carlo, 5 — Bologna, farmacia 
arri, 


TINTURA VEGETALE © 
ISTANTANEA per tingere da 
80 stessì, in tutte le gradazioni, i 


NERIALINE ESE 


inconvenienza. Prezzo ogni scatola 6 franchi. La doppia scato] i — Cari 
ven chimico, rue de l’Ancienne Comédie, n. 7, Paris. DA AIRIS, uri 


Deposito in Firenze presso ‘A. Dante Ferroni, via Cavour, n° 27. 
Tip, dell’Ormiona diretta da C. Carbone. 


Fino ad ora per tornare il colore alla precoce canizie vi vennero offers acque, polveri, pomate, ecc. che 
! testa, tingevano male (in rosso-o verde), e moltissime volte \con danno della salute. Ora la Casa Inglese W. SAUNDERS'S v' of- 
: fre un Cosmerico caimico (Coswetique MILITATRE DES Ganprs) già esperimentato da migliaia di persone-che gode d’una immensa 
preferito a tutte le altre preparazioni finora conosciute, basato sulla composizione dei Capelli 
ISTANTE e per sempre ai Capelli ed alla Barba il loro colore castaGNO-BRUNO 0 NERO ‘faturale, 
Non sporca rè pelle, nè biancheria; perchè privo di ‘sostanze a 
desiderato (effetti garantiti) d’odore 


CANUTI-CANUTI-CANUTI Î 


IAA 


vi svorcacciavatio la 


p ‘pri ‘grasse e corrosive. La 
piacevolissimo, e presenta l’impareggiabile van- 


A scanso di contraffazioni ogni astuceio dovrà portare l'arma inglese. 


soddisfacenti. — Prezzo 50 cent. la scatola. | 


È po: e LI rue SM n da, 


‘glia 


Prezzo Lire 6 e_8. 


Dsposito in Firenze, presso la Ditta. A. DANTE FERRONI,. via Cavour, 27 —.in Torino, presso il signor APPINO profumiere 


WIN RFALA 
Compagnia d’ Assicurazioni Generali 
IN SAN GALLO (Svizzera) 

SICURTA .MARITTIME, FLUVIALI TERRESTRI 


CAPITALE 5 MILIONI DI FRANGHI 


Autorizzata icon R. Decreto 14 ottobre 1868 
Agenzia generale in Firenze, Piazza della Signoria, palazzo Uguccioni, n. 6, 
presso la Ditta Giacomo Federer. 


TINTURA AMERICANA ISTANTANEA 


Ammessa in varie esposizioni 


Quest'ammirevole tintura Jpetiale la virtù di tingere i ‘capelli e la barba in bruno 
e nero naturale, senza macchiare la pelle e bruciare i capelli, come la maggior parte 
delle tinture venduteafinora in Europa. DIRI lascia i capelli pieghevoli, come prima 
dell'operazione, senza il minimo danno per la salute. La Tintura. americana è uni- 
versalmente adoperata e specialmente în America, ove ha ottenutoll’approvazione nel- 
l'esposizione di New-Yorck come non contenente cause nocive alla cauta e i nume- 
rosi concorsi che ha ottenuto nell'Italia sono prove sufficienti della sua efficacia. 

Deposito geherale per l’Italia in Napoli dal signor Zempt profumiere, strada Santa 
Caterina ‘a Chiaia, N. 6. Firenze, T. Bernini, via Rondinelli e presso la Ditta A. 
Dante Ferroni, via Cavour, 27. 


ESTRATTO DI TAMARINDO Riteota ciurterono 
ì UICCOLA CIUTI e Ficrio 
- Grammi 20 0 una cucchiaiata, di questo Estralto sciolto in um bicchiere d’ acqua 
equivale a40 grammi di Polpa di Tamarindo. 

È utilissimo nelle irritazioni intestinali e nella stagione calda come bevanda salutare. 


Si vende alla loro farmacia în ‘via del Corso, n. 3, in Firenze, al prezzo di 
L. @ la bottiglia e all'ingrosso con sconto. 


Composta di sostanze toniche e fortifi- 
canti, questa Pomata può essera consi- 
E a derata come il vero tesoro della Capi- 
pi rain previene le pellicole, fa crescere i Capelli e piace nel suo profumo soave 
e distinto, 


Gli Olii i izione «entrano le 
OLIO MIRANDA | GOL nel cli cola son ricono 


Rigaud e Comp, sciute ‘délle ‘celebrità "mediche comé i più 
favorevoli alla bellezza 'dei Capelli Esso è ‘mirabilmente ‘profumato © sfida qualun- 
que confronto, 

In Firenze (Italia) ‘deposii 
27, Roberts, farmacia de 
presso il signor Terni. 


esclusivo ‘presso !la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 
la Legazione Britannica, via Tornabuoni — In Bergamo 


a 


DEPOSITI 


Firenze, via Cerretani, 8 — Napoli, via Toledo, 
Corsia del Duomo, n. 43 — Torino, via DEFRErOAA,. 3 — Roma, via 
del Corso, n. 341 con sede principale In Genova, via Garlo Folice, n. 49. 


ARTICOLI DI 00KI-GENERE ANCHE PER 'BAGAZZI 
| previene il pubblico che nei ‘depositi si fa qualurique riparazione in brevissimo 
po, ° 


SELVA BARTOLOMEO 


avverte il pubblico che ha aperto ‘una fabbrica di 
Letti, Sofà in ferro, Sacconi e Pagliericei elastici, 
annessovi un magazzino di lane, crini e telerie per 
materasse..E dà i letti a nolo — Via del Sole, n. 9, 
presso la Piazza Nuova S. Maria Novella, Firenze 
(già in Torino, via della Rocca, n, 25). 

NB. — Letti di ferro con elastici da una piazza da L, 40 a 60. 


n. 341 — Milano, 


s'inspiri 
vour, € 
quistion 
lamento 
inprud 
dova |» 
Bca — 
dalo S 
e ta 
end 
riflettu 


